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ESTRATTO

L’IMPEGNO VOLONTARIO E VINYL 2010
Sottoscritto nel 2000, l’Impegno Volontario è un piano decennale nato per continuare a migliorare il prodotto durante l’in-

tero ciclo di vita del PVC. Vinyl 2010 è l’organizzazione che gestisce questo progetto in un’ottica di Sviluppo Sostenibile. 

L’obiettivo è quello di minimizzare l’impatto ambientale della produzione di resina di PVC, sviluppare una strategia inte-

grata di gestione dei rifiuti ed assicurare l’utilizzo sicuro di plastificanti e stabilizzanti.

Vinyl 2010 significa obiettivi quantificabili in termini di riciclo, investimenti significativi nella ricerca tecnica e scientifica, 

incremento delle competenze tecniche e dell’esperienza sul campo, trasparenza e promozione del dialogo sociale. I pro-

gressi di Vinyl 2010 sono pubblicati annualmente in un rapporto verificato da organismi indipendenti.

SVILUPPI NEL 2004
Il 2004 ha visto consistenti progressi verso i traguardi intermedi fissati per il 2005 con alcuni rilevanti successi e – come 

ci si può aspettare da ogni approccio di “apprendimento con la pratica” – nuove sfide ma anche alcuni ritardi.

PRODUZIONE DI RESINA
Nel 2004 l’Associazione Europea dei Produttori di PVC (ECVM) ha continuato i suoi progressi verso la piena confor-

mità ai Codici di Autoregolamentazione, che hanno l’obiettivo di minimizzare ulteriormente l’impatto ambientale e 

migliorare l’eco-efficienza nella produzione della resina di PVC.

Una Task Force di ECVM ha iniziato un ampio studio sulla conformità al Codice di Autoregolamentazione relativo a 

PVC-S, dicloroetano (DCE) e cloruro di vinile monomero (CVM) e sul perfezionamento delle metodologie di misu-

razione. Nel contempo sono state anche effettuate le verifiche sulla conformità al Codice di Autoregolamentazione 

per il PVC-E.

PLASTIFICANTI
Nel 2004, l’Associazione Europea dei Plastificanti e degli Intermedi (ECPI) ha contribuito con oltre 630.000 Euro alla 

ricerca sui meccanismi di tossicità riproduttiva, a studi epidemiologici sull’asma, sull’esposizione umana e sul biomoni-

toraggio. Nel 2005 è in programma un importante studio su volontari. La Valutazione di Rischio della UE su di-butil ftalato 

(DBP), di-isononil ftalato (DINP) e di-isodecilftalato (DIDP) è nelle sue ultime fasi di completamento. Le valutazioni di 

rischio per il di-2-etilesil ftalato (DEHP) e butil benzil ftalato (BBP) sono ancora in discussione negli Stati Membri della 

UE, ma dovrebbero concludersi nel 2005.

STABILIZZANTI
Gli ambiziosi obiettivi stabiliti per il 2005 sulla riduzione del 15% delle vendite di stabilizzanti al piombo da parte dei 

Membri dell’Associazione Europea dei Produttori di Stabilizzanti (ESPA) sono stati raggiunti in anticipo già nel 2004. 

Tuttavia l’industria dovrà mantenere costante il suo impegno anche nel 2005 e prepararsi attivamente ai prossimi obiettivi. 

Vinyl 2010 organizzerà una verifica esterna dei dati 2005.
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GESTIONE DEI RIFIUTI
I progressi dei progetti di EuPC, l’Associazione Europea dei Trasformatori di Materie Plastiche, sono stati notevoli in tutti i 

settori. Si è continuato a sviluppare gli schemi di raccolta per i prodotti in PVC a fine vita, per apprendere dalle esperienze 

fatte e beneficiare delle sinergie esistenti.

Paradossalmente, tuttavia, l’alta domanda, prezzi crescenti delle materie prime e l’intrinseca longevità di molte applica-

zioni, sembrano aver esercitato una contrazione della disponibilità di PVC da raccogliere e riciclare.

I principali sviluppi sono stati:

Ó  La quantità di profili finestre in PVC riciclati da EPPA (l’Associazione Europea dei Produttori di Profili Finestra e Prodotti 

Correlati) è arrivata a 5.429 tonnellate. Sono state inoltre riciclate 2.865 tonnellate di manufatti correlati ai profili. Nuovi 

schemi sono stati avviati in Svezia, Norvegia, Italia e Irlanda.

Ó  TEPPFA (l’Associazione Europea dei Produttori di Tubi e Raccordi) ha riciclato 5.640 tonnellate di tubi e raccordi. In molti 

Paesi gli schemi di raccolta nazionali hanno dato buoni risultati. La forte domanda di riciclato e la maggiore professionalità 

del settore sono elementi incoraggianti.

Ó  ESWA (l’Associazione Europea dei Produttori di Membrane Impermeabili) ha riciclato 568 tonnellate di rifiuti in PVC da 

membrane – che rappresentano per questa applicazione oltre il 25% del totale dei manufatti in PVC disponibili per la 

raccolta.

Ó  Il progetto Edelweiss è maturato nell’ambito del “Sistema di Riciclo di Membrane Termoplastiche ROOFCOLLECT” con 

un’estensione geografica maggiore e con obiettivi più ampi. A livello nazionale l’attività è stata consolidata ed estesa in 

Germania – il mercato più grande – ed ha avuto inizio in Austria, Benelux e Francia. Sono stati inoltre iniziati i preparativi 

per introdurre il sistema in Italia e nei Paesi Nordici nel 2005.

Ó  Recovinyl ha preso in esame i progetti di raccolta esistenti per valutare disponibilità e costi di raccolta dei rifiuti in PVC, 

in particolare in Belgio e in Germania. Recovinyl sostiene gli obiettivi di riciclo di Vinyl 2010 con finanziamenti ed altri 

incentivi per facilitare la raccolta e il collettamento.

Ó  Gli schemi di raccolta dei pavimenti gestiti da EPFLOOR (l’Associazione Europea dei Produttori di Pavimenti) sono 

stati particolarmente positivi, con una raccolta pari a 972 tonnellate – un incremento del 68% sul 2003. L’Associazione 

continuerà a concentrarsi sullo sviluppo degli schemi di raccolta nazionali esistenti nel 2005. EPFLOOR ha approfondito 

inoltre la sua conoscenza delle opzioni e delle possibilità finanziarie attraverso una serie di importanti test su numerose 

tecnologie di riciclo.

Ó  Per quanto riguarda i manufatti spalmati sono continuati gli studi di fattibilità condotti da EPCOAT (l’Associazione 

Settoriale di EuPC dei Produttori di Spalmati). In particolare, la ricerca di SFEC – l’associazione francese di calandratori 

e spalmatori – ha identificato dove e come raccogliere rifiuti omogenei potenzialmente riciclabili. In Germania è stato 

avviato un progetto sperimentale di raccolta in collaborazione con RWE, una delle maggiori società di gestione dei rifiuti. 

L’azienda tedesca Friedola ha aumentato la capacità dell’impianto di riciclo esistente in previsione di ulteriori test opera-

tivi.
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NUOVE TECNOLOGIE DI RICICLO E IMPIANTI SPERIMENTALI
Con il supporto finanziario del programma europeo LIFE e di Vinyl 2010, l’azienda danese RGS-90 ha quasi completato 

un impianto su scala industriale in grado di riciclare il PVC in petrolio, sali e minerali. L’impianto ha la capacità di riciclare 

50.000 tonnellate all’anno. La partenza è prevista nell’estate del 2005.

Il progetto Redop (REDuction of iron Ore in blast furnace plants by Plastics from municipal solid waste) è un processo 

di riciclo a materia prima per frazioni miste plastica/cellulosa di rifiuti solidi urbani. Nella fornace dell’acciaieria CORUS 

è stata prodotta circa una tonnellata di pellet con il sistema Redop. Redop sta considerando di effettuare ulteriori test su 

scala industriale nel 2005.

Dal febbraio 2002, è attivo l’impianto industriale Vinyloop di Ferrara in Italia, basato su una tecnologia che utilizza sol-

venti. Primo impianto di questo tipo al mondo, Vinyloop Ferrara ha incontrato alcune difficoltà dovute principalmente 

alla qualità e alla omogeneità dei cavi da riciclare. Ciò ha richiesto ulteriori ricerche e sviluppi. L’impianto è stato inoltre 

utilizzato per testare le possibilità di riciclo di altri prodotti quali blister, membrane e pavimenti.

Sostenuto da Vinyl 2010, il processo Halosep-Watech riguarda il trattamento dei gas residui degli inceneritori di rifiuti 

solidi urbani per il recupero di cloruri e metalli pesanti. L’impianto pilota sarà operativo dall’inizio del 2005, con un pro-

gramma di test sino a giugno.

ALTRI PROGETTI
Alcune applicazioni in edilizia utilizzano cemento alleggerito per soffitti e murature, laddove sono richiesti maggiore 

isolamento acustico e termico e leggerezza. Uno studio condotto nel 2004 ha dimostrato che è tecnicamente ed econo-

micamente fattibile utilizzare i manufatti in PVC provenienti da demolizioni e costruzioni. Lo studio è ora entrato in una 

seconda fase di approfondimento.

La definizione di cosa è riciclo è importante. Nel 2004 Vinyl 2010 ha commissionato un parere legale in collaborazione con 

il gestore tedesco di inceneritori MVR Müllverwertung Rugenberger Damm GmbH & Co. KG. L’analisi preliminare indica 

che l’incenerimento può essere considerato come un'operazione di recupero di energia (e non semplicemente di elimina-

zione dei rifiuti). E il secondo passaggio (il recupero di HCl) può, in certe condizioni, essere classificato come riciclo.
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MONITORAGGIO, ACCESSO ALLE INFORMAZIONI E RAP-
PORTI CON L’ESTERNO

LA GUIDA DEL COMITATO DI CONTROLLO
Il Comitato di Controllo verifica le attività di Vinyl 2010 e promuove il dialogo con l’esterno per aiutare l’industria a fornire 

le informazioni necessarie a soddisfare bisogni e aspettative del pubblico. Sotto la presidenza del professor Alfons Buekens 

della Libera Università di Bruxelles (VUB), il Comitato ha organizzato nel 2004 due incontri con alti rappresentanti delle 

istituzione Europee e dei sindacati. 

FINANZA
La spesa complessiva di Vinyl 2010, che include EuPC e i suoi membri, per i vari progetti di gestione rifiuti è stata nel 2004 

di 4,15 milioni di Euro.

VERIFICHE INDIPENDENTI 
Vinyl 2010 si è impegnata alla massima trasparenza e ha coinvolto enti indipendenti di verifica e controllo.

Ó I rendiconti finanziari sono stati verificati e approvati da KPMG

Ó KPMG ha inoltre verificato le quantità di prodotto riciclate

Ó Il Bilancio 2005 è stato verificato da DNV Consulting e offre una reale e onesta rappresentazione delle performance e 

dei risultati di Vinyl 2010.

INCORAGGIANDO IL PUBBLICO ACCESSO ALLE INFORMAZIONI
L’industria garantisce un ampio e aperto accesso alle informazioni sul lavoro di Vinyl 2010. Nel corso dell’anno Vinyl 2010 

ha continuato a partecipare a convegni, presentazioni e a importanti eventi come la Green Week e la nona edizione del  

European Roundtable on Sustainable Consumption and Production. Un importante risultato è stato la decisione da parte 

della Commissione delle Nazioni Unite sullo Sviluppo Sostenibile di registrare Vinyl 2010 tra i partner ufficiali.

Tutti i bilanci annuali, pubblicati a partire dal 2001, sono disponibili nelle principali lingue della UE sul sito www.vinyl2010.

org. 

ALLARGAMENTO UE E DIALOGO SOCIALE
Vinyl 2010 ha continuato i suoi sforzi nel miglioramento del dialogo sociale e degli standard relativi a salute, sicurezza 

e ambiente nell’Europa Centrale e dell’Est. I rappresentanti dei 10 nuovi Stati Membri hanno partecipato al seminario 

organizzato da Vinyl 2010 a Budapest nel 2004. 

REVISIONE DEGLI OBIETTIVI
Dall’inizio, l’industria si è pubblicamente impegnata a rivedere i suoi obiettivi a metà percorso. Come elemento del pro-

cesso di “apprendimento con la pratica”, Vinyl 2010 riesaminerà e valuterà dalla fine di quest’anno tutte le premesse di 

base – compresi i modelli di disponibilità di rifiuti in PVC – le attività e gli obiettivi, in particolare nel contesto dell’allarga-

mento della UE e delle specifiche necessità dei nuovi Stati Membri. La revisione verrà condotta in stretta collaborazione 

con il Comitato di Controllo.
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VINYL 2010 
Vinyl 2010 mostra l’impegno dell’industria del PVC per le generazioni presenti e future e ha l’obiettivo di assicurare un alto 

livello di dinamismo economico, protezione ambientale e benessere sociale come parte dello Sviluppo Sostenibile.

In pratica Vinyl 2010 è l’entità legale che assicura le strutture organizzative e le risorse finanziarie necessarie all’implemen-

tazione dell’Impegno Volontario dell’industria europea del PVC. L’Impegno comprende target specifici e iniziative relative 

al controllo delle emissioni durante la produzione della resina di PVC, l’utilizzo di additivi e la gestione dei manufatti a 

fine vita utile. Le attività comprendono inoltre iniziative che riguardano la tecnologia, la ricerca, la raccolta e il riciclo dei 

rifiuti in PVC e la comunicazione con l’esterno.

A nostra conoscenza, si tratta dell’unico Impegno Volontario che coinvolge l’intera filiera di un materiale – dalla produzio-

ne delle materie prime al post-consumo – in una singola industria in Europa e nel resto del mondo.

LE QUATTRO ASSOCIAZIONI FONDATRICI SONO:

l’Associazione Europea dei Produttori di PVC

l’Associazione Europea dei Trasformatori delle Materie Plastiche

l’Associazione Europea dei Produttori di Stabilizzanti

l’Associazione Europea dei Produttori di Plastificanti e Intermedi
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PREMESSA 
IMPARARE DALLA PRATICA
Questo è il mio primo Bilancio in qualità di Presidente e sono lieto di vedere come le nostre attività dimostrano ancora una volta 

innovazione, determinazione e capacità di apprendere dalle sfide economiche e tecnologiche.

Nel corso dell’anno abbiamo continuato a verificare importanti progressi. Sono particolarmente soddisfatto di riferire che la 

Commissione delle Nazioni Unite per lo Sviluppo Sostenibile ha registrato Vinyl 2010 tra i partner ufficiali, riconoscendo il lavoro 

e l’impegno dell’industria del PVC.

Sono lieto che l’ambizioso obiettivo relativo alla riduzione dell’utilizzo del piombo come stabilizzante stabilito per il 2005 sia 

stato raggiunto già nel 2004. Tuttavia l’industria dovrà continuare il suo severo impegno nel 2005 e prepararsi attivamente per i 

prossimi obiettivi di ulteriore riduzione.

Per quanto riguarda il cuore della nostra iniziativa, i progetti di recupero e riciclo di Vinyl 2010 riguardanti i principali settori 

applicativi con lunga vita utile, hanno visto una buona collaborazione, la condivisione di esperienze e la capacità di costruire 

progressivamente sui propri successi.

In questo approccio che potremmo definire di “apprendimento con la pratica”, abbiamo verificato nel 2004 l’intensificarsi di un 

handicap paradossale: l’apparente diminuzione di disponibilità di PVC da riciclare. Il forte aumento dei prezzi del petrolio e il 

conseguente incremento dei costi del PVC vergine, in combinazione con la fortissima domanda di PVC in Asia e nell’Est Europa, 

hanno reso i manufatti in PVC a fine vita sempre più appetibili per un riutilizzo diretto. Nel contempo, crediamo che certi prodotti 

in PVC – come le tubazioni – durino in servizio anche più di quanto ci si aspettasse. Più durevoli e più riutilizzati, i nostri prodotti 

acquistano valore e sono meno disponibili per raccolta e riciclo.

Questi fattori potrebbero avere profonde implicazioni in termini di raggiungimento degli obiettivi stabiliti e ancora di più per l’ul-

teriore espansione dei nostri schemi di gestione dei rifiuti nei Paesi dell’Est Europa. Dobbiamo pertanto guardare con attenzione 

nel corso dell’anno a tutti i parametri del nostro database per garantire che soddisfino realmente le condizioni sul campo.

Nel frattempo, la gestione degli impianti di riciclo è stata caratterizzata da alcuni importanti sviluppi e da qualche frustrazione. 

Mi fa particolarmente piacere verificare che l’impianto di riciclo a materia prima di Stigsnaes in Danimarca sia vicinissimo al 

completamento. Finanziato da Vinyl 2010, dalla Comunità Europea e da investitori privati, questo nuovo e pionieristico impianto 

è il primo al mondo di questo tipo, è può riciclare almeno 50.000 tonnellate/anno di rifiuti.
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Similmente, il progetto Redop – che sta verificando la possibilità di utilizzare PVC e altri polimeri come alternativa al carbone 

nella produzione di acciaio – sta facendo passi avanti. Sottolineando tuttavia le difficoltà tecniche del riciclo, l’impianto Vinyloop 

in Italia ha incontrato problemi inattesi, nonostante un’attenta e approfondita preparazione della fase sperimentale. Ma del resto 

questo tipo di difficoltà sono normali quando si entra in un nuovo terreno da esplorare. 

Vinyl 2010 si preoccupa delle problematiche fondamentali di Sviluppo Sostenibile inerenti la protezione dell’ambiente e della 

salute. Le Valutazioni di Rischio della UE sui plastificanti ftalati sono proseguite, e sebbene i progressi siano stati ancora lenti, 

riteniamo che il completamento di questo processo sia prossimo alla fine.

 

Il Comitato di Controllo di Vinyl 2010 che ha il compito di verificare e commentare i nostri progressi, si è riunito due volte nel 

2004. Il rapporto del presidente è riportato qui di seguito.

L’industria ha riaffermato il suo impegno a proseguire il lavoro verso il raggiungimento degli obiettivi dell’Impegno Volontario, 

nonostante l’assenza dell’attesa Comunicazione della Commissione Europea.

L’anima di Vinyl 2010 è la partnership. Come parte delle nostre attività di comunicazione continuiamo a partecipare ai principali 

eventi e conferenze dedicati alla sostenibilità cercando costantemente di allargare il dialogo a tutti gli interessati.

Attraverso Vinyl 2010 l’intera industria sta lavorando per costruire un futuro sostenibile per il PVC come parte di una società 

attenta al dinamismo economico, alla protezione dell’ambiente, e al benessere sociale. Sono questi gli obiettivi che siamo orgo-

gliosi di condividere.

Nicolas Paul Neu

Presidente Vinyl 2010
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DICHIARAZIONE DEL PRESIDENTE DEL 
Comitato di Controllo
Il mio compito come Presidente del Comitato di Controllo e quello dei miei colleghi non è semplicemente quello di “ispezionare” 

le attività di Vinyl 2010. Abbiamo il compito di approfondire i tanti e diversi progetti di questo ambizioso programma, dare idee, 

suggerimenti e sollevare possibili dubbi. Ecco perché sto lavorando duramente per mantenere e allargare il numero delle personalità 

rappresentate nel Comitato per offrire un buon equilibrio delle diverse visioni sociali, politiche, ambientali ed etiche.

Ho inoltre il piacere di riferire che i rappresentanti dell’industria hanno fornito tutte le informazioni sui diversi aspetti dell’Impegno 

Volontario nei tempi previsti e in modo appropriato e trasparente. Gli organismi indipendenti esterni hanno continuato a verificare  

gli obiettivi quantitativi come i volumi di riciclo e le emissioni.

Considero anche vitale acquisire sul campo le conoscenze pratiche necessarie. Oltre a ricevere e controllare le informazioni, incontria-

mo responsabili di impianto, riciclatori, responsabili commerciali ed altri esperti. Questa attività di verifica sul campo è impegnativa 

ma fa parte del nostro compito.

Uno degli aspetti più complessi dell’Impegno Volontario si riferisce al riciclo dei manufatti a fine vita perché ci si assume la responsa-

bilità di gestire prodotti fabbricati decenni orsono. Questo non è un impegno facile e ci sono molte difficoltà operative.

Come, ad esempio, convincere i lavoratori o i rottamatori a mettere da parte il PVC proveniente da demolizioni o rottami? Come 

estrarre il PVC dai rifiuti o come promuovere l’identificazione e la separazione delle diverse plastiche? Questo richiede più della buona 

volontà e il finanziamento della ricerca e sviluppo, tuttavia è parte dell’Impegno Volontario. Ciò richiede l’educazione e motivazione 

dei lavoratori e dei consumatori in generale. In questo caso il fattore critico di successo è un grande mutamento degli attuali com-

portamenti.

Questo è particolarmente vero in una Unione Europea in fase di allargamento. Vinyl 2010 ha continuato a progredire nel suo sforzo 

di aiutare i nuovi Paesi della UE a migliorare i loro standard di salute, sicurezza e ambiente. Sono stato estremamente felice di vedere 

più di 75 rappresentanti dei nuovi 10 Stati Membri a Budapest nell’aprile 2004, nel corso del seminario organizzato da Vinyl 2010.

Mi ha commosso l’entusiasmo con il quale questi nuovi Stati Membri hanno abbracciato la vecchia Europa. Un secondo seminario 

per i nuovi Stati Membri è previsto per il maggio 2005 a Riga.

Nel frattempo nel 2005 il comitato lavorerà sulla revisione degli obiettivi a metà programma. Pianificata all’inizio dell’Impegno 

Volontario la revisione degli obiettivi sarà basata sui risultati ottenuti finora e sulla nostra valutazione degli obiettivi e delle opportu-

nità dei prossimi cinque anni sino al 2010.

Vinyl 2010 è un impegno serio per lo Sviluppo Sostenibile. Vorrei ringraziare in modo particolare i membri del Comitato che ci hanno 

lasciato quest’anno per il tempo e il lavoro che hanno dedicato a Vinyl 2010. La loro esperienza e la loro partecipazione ci ha portato 

significativi benefici.

Alcuni rappresentanti di ONG ed organizzazioni ambientaliste hanno espresso posizioni molto critiche sul PVC che ritengono respon-

sabile tra gli altri di problemi ambientali. In colloqui privati, tuttavia, alcuni di loro hanno espresso una valutazione positiva su Vinyl 

2010, ma sinora nessuno ha accettato di entrare a far parte del Comitato di Controllo. Io li sollecito ad aiutarci nel nostro sforzo di 

dare un reale contributo allo Sviluppo Sostenibile. Sarebbero veramente i benvenuti.

Alfons Buekens



IL CONCETTO DI RIFIUTI 
Alla fine della loro vita utile, tutti i prodotti diventano rifiuti. E come per tutti gli altri prodotti, una moderna società richie-

de una gestione responsabile dei rifiuti in PVC. Ciò implica la promozione e l’implementazione di una ampia gamma di 

opzioni eco-efficienti per minimizzare il conferimento in discarica e incentivare soluzioni più sostenibili quali il riciclo e il 

recupero di energia.

Nel suo Impegno Volontario, l’industria europea del PVC sostiene un approccio integrato lungo tutto il ciclo di vita che 

utilizzi nel modo più efficiente possibile le materie prime e le soluzioni più sostenibili per i prodotti a fine vita. Questo 

impegno è stato preso e implementato da Vinyl 2010. L’obiettivo è quello di raggiungere un totale di 200.000 tonnellate di 

PVC riciclato per anno entro la fine del 2010, in aggiunta alle quantità già riciclate attraverso i canali previsti da altre o più 

specifiche normative (Direttive UE su End-of-Life Vehicles e Waste Electric and Electronic Equipment).

Una concreta difficoltà, che può essere superata solo da uno sforzo sostenuto, è quella dell’accesso ai manufatti in PVC a 

fine vita, spesso venduti molto tempo prima, per renderli disponibili alla raccolta e al riciclo. Inoltre è desiderabile organiz-

zare questo processo di recupero in modo tale da poter disporre delle unità di carico (es. container) in modo conveniente 

per la spedizione ai centri di riciclo. La varietà, lo scarso peso e la massa di prodotti in plastica sono fonte di serie difficoltà 

logistiche alle quali Vinyl 2010 deve fare fronte per raggiungere i suoi obiettivi di riciclo.

RIFIUTI – QUANTITATIVI DISPONIBILI PER LA RACCOLTA

La definizione di concetto di rifiuto disponibile per la raccolta è illustrata nel grafico qui sopra
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La nozione di “rifiuti disponibili per la raccolta” si riferisce alla definizione del nostro Impegno 

Volontario. L’ammontare di “rifiuti disponibili per la raccolta” è pari alla quantità di prodotto a fine vita 

utile, meno la quantità di prodotto non disponibile per la raccolta (es. tubazioni che rimangono nel 

terreno anche dopo la loro dismissione), meno la quantità non collettabile per ragioni economiche o 

tecniche (es. prodotti costituiti da materiali diversi, come i rottami da dispositivi elettronici).

Questa definizione è stata anche inclusa nel manuale “Good practices guide on waste plastics recycling 

– A guide by and for local and regional authorities”, pubblicato nell’ambito del nostro progetto di col-

laborazione con l’Associazione delle Città e delle Regioni per il Riciclo (ACRR).

Nel suo Bilancio Annuale, Vinyl 2010 calcola i volumi di riciclato e di materiale collettabile sulla base 

di studi, modelli, statistiche di vendita e stime raccolte dai membri delle associazioni e da esperti. I 

volumi di materiale riciclato sono certificati dall’ente indipendente KPMG.

I progressi delle conoscenze scientifiche e i risultati delle ricerche sul campo potrebbero comunque 

modificare le precedenti previsioni. Ad esempio, lo studio ACRR in Catalogna ha dimostrato che i 

volumi di materie plastiche provenienti da demolizioni sono più bassi di quanto ci si aspettasse. Nuovi 

studi presentati al congresso Plastic Pipes XII, hanno evidenziato come le tubazioni in PVC possano 

durare molto più a lungo di quanto ci si attendesse, migliorando il loro indice di sostenibilità, ma 

riducendo i volumi di prodotto disponibile per il riciclo.

Per queste ragioni, Vinyl 2010 si è impegnata a rivedere periodicamente i suoi dati per assicurarne la 

completezza, la trasparenza e l’accuratezza.



Note:  (1) VUB: Libera Università di Bruxelles — (2) Membro sino al giugno 2004 — (3) Membro dal novembre 2004 — (4) Presidente di Vinyl 2010 sino al 

dicembre 2004 — (5) Presidente di Vinyl 2010 dal dicembre 2004 — (6) EMCEF: Sindacato europeo dei lavoratori delle miniere, della chimica e dell’ener-

gia
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LAVORARE INSIEME
Il Comitato di Controllo

Dal 2003, Vinyl 2010 ha istituito un Comitato di Controllo 

che ha la responsabilità di monitorare i progressi dell’Im-

pegno Volontario dell’industria del PVC, coinvolgendo più 

strettamente tutte le terze parti interessate nelle attività di 

Vinyl 2010 per garantirne la massima trasparenza.

Sotto la Presidenza del Professor Alfons Buekens della 

Libera Università di Bruxelles (VUB), il Comitato di Controllo 

si è riunito due volte nel 2004 con alti rappresentanti delle 

istituzioni europee e dei sindacati. L’On. Conceptio Ferrer 

e l’On. Bernd Lange, che hanno lasciato il Parlamento 

Europeo nel giugno 2004, saranno sostituiti nel 2005.

Durante gli incontri, il Comitato di Controllo ha studiato 

gli aspetti pratici e le implicazioni dei vari impegni, ha 

ascoltato i rapporti di tutte le parti coinvolte e ha verifi-

cato i progressi fatti. Questi incontri hanno attivamente 

contribuito al dialogo di Vinyl 2010 con l’esterno ed hanno 

aiutato l’industria a fornire tutte le informazioni necessarie 

a soddisfare aspettative e bisogni.

Il Comitato di Controllo è stato coinvolto anche nella prepa-

razione e nella revisione del presente documento.

In diverse occasioni i rappresentanti delle ONG ambien-

taliste e consumeriste sono stati invitati ad entrare nel 

Comitato, ma non hanno mai nominato alcun rappresen-

tante.

 

I verbali delle riunioni del Comitato di Controllo sono 

disponibili sul sito di Vinyl 2010.

MEMBRI
Professor Alfons Buekens, VUB(1), Presidente del Comitato 

di Controllo

On. Conceptio Ferrer, Membro del Parlamento Europeo, 

DG Industria(2)

On. Bernd Lange, Membro del Parlamento Europeo, DG 

Ambiente(2)

On. Patrick Hennessy, Direttore, Commissione Europea, 

DG Industria 

On. David-Grant Lawrence, Direttore, Commissione 

Europea, DG Ambiente(2)

On. Timo Mäkela, Direttore, Commissione Europea, DG 

Ambiente(3)

David Thompson, Presidente di Vinyl 2010(4)

Nicolas Paul Neu, Presidente di Vinyl 2010(5)

Joachim Eckstein, Vicepresidente di Vinyl 2010 

Alexandre Dangis, Direttore Generale di EuPC

Jean-Pierre De Grève, Segretario Generale di Vinyl 2010

Brigitte Dero, Segretario Generale di ESPA

Oraldo De Toni, Segretario Politico di EMCEF(6)

Reinhart Reibsch, Segretario Generale di EMCEF
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Il dialogo con le terze parti
Vinyl 2010 ricerca costantemente il dialogo con le terze parti interessate per promuovere e condividere 

la miglior pratica. 

ALLARGAMENTO DELL’UNIONE EUROPEA
Nel 2004 Vinyl 2010 ha attivamente proseguito i contatti con i Paesi entranti, in  particolare con i 

produttori di PVC in Ungheria, Repubblica Ceca, Polonia e Slovacchia, e con i trasformatori di materie 

plastiche dei 10 nuovi Stati Membri.

 

Vinyl 2010 ha organizzato un seminario su salute, sicurezza e ambiente a Budapest nell’aprile 2004. 

Più di 75 rappresentanti dei 10 nuovi Stati Membri hanno partecipato con l’obiettivo di diffondere 

ulteriormente le migliori pratiche in tutta l’Europa.

Un altro seminario si terrà a Riga nel maggio 2005.

LA PARTNERSHIP CON LE NAZIONI UNITE
Dall’ottobre 2004 la Commissione delle Nazioni Unite per lo Sviluppo Sostenibile 

ha registrato Vinyl 2010 tra i partner ufficiali per lo sviluppo sostenibile.

Vinyl 2010 ha sottoposto la sua candidatura al Partnership Team delle Nazioni Unite (Divisione per lo 

Sviluppo Sostenibile, Dipartimento degli Affari Economici e Sociali), dopo la partecipazione al Forum 

Internazionale sulle partnership per lo sviluppo sostenibile nel marzo 2004. Il forum è stato organiz-

zato dal Ministero dell’Ambiente italiano in collaborazione con le Nazioni Unite. Per ulteriori informa-

zioni: http://webapps01.un.org/dsd/partnerships/public/partnerships/1132.html

FIERE E CONVEGNI
Nel 2004, Vinyl 2010 ha continuato a giocare un ruolo attivo nel dibattito sulla sostenibilità in tutta 

Europa. Consumatori, ONG ambientaliste, altre industrie e istituzioni sono stati positivamente sor-

presi dal numero di progetti ambiziosi sponsorizzati dall’industria europea del PVC e dalla varietà e 

dimensione delle tecnologie di riciclo considerate. Vinyl 2010 ha partecipato a:

Ó  European Networks Conference on Sustainability in Practice organizzato a Berlino, in aprile

Ó  European Roundtable on Sustainable Consumption and Production organizzato in maggio a 

Bilbao, da IHOBE (l’Agenzia per l’Ambiente del Governo Basco) in collaborazione con UNEP, World 

Business Council for Sustainable Development e altre ONG ambientaliste, dove Vinyl 2010 ha pre-

sentato un lavoro

Ó  Green Week, organizzata dalla Commissione Europea a giugno a Bruxelles, dove Vinyl 2010 era 

presente con due relatori e uno stand

Ó  International Solid Waste Association congress, in ottobre a Roma, sponsorizzato in parte da Vinyl 

2010, presente con uno stand e due relatori

Ó  25th International Seminar on Waste Management, organizzato a Bruxelles in giugno 

Ó  Ecomondo in novembre a Rimini, dove Vinyl 2010 è stata presente con uno stand, due presentazioni 

nella sessione poster e tre relatori.
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Da sinistra a destra:

Roger Mottram  – Responsabile di progetto

Arjen Sevenster – Controller

Michael Rosenthal – Tesoriere

Alexandre Dangis – Membro del Board

Eric Criel – Responsabile di progetto

Joachim Eckstein – Vice presidente

Brigitte Dero – Membro del Board

Nocolas Paul Neu – Presidente

Jean-Pierre De Grève – Segretario Generale

Geoffroy Tillieux – Controller

Helmuth Leinter – Responsabile di progetto

Tim Edgar – Direttore di ECPI

Martyn Griffiths – Direttore della Comunicazione

I Membri del Board e alcuni responsabili di progetto 
di Vinyl 2010
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RISULTATI 2004 
E OBIETTIVI 2005
Risultati 2004

1° TRIMESTRE
Ó  Avviamento dei test di raccolta in Germania per il proget-

to EPCOAT – Raggiunto 

Ó  Pubblicazione delle statistiche ESPA 2003 sui quantitati-

vi di stabilizzanti – Raggiunto

2° TRIMESTRE
Ó  EPFLOOR: valutazione dei test con il nuovo partner di 

riciclo meccanico in Spagna – Raggiunto

Ó  Progetto ESWA: estensione geografica in Benelux, 

Francia e Austria – Raggiunto

Ó  Progetto cemento alleggerito: conclusione studio di fat-

tibilità – Raggiunto

Ó  Decisione dello steering committee sulle future fasi del 

progetto Redop – Previsto per il 1° trimestre 2005 

Ó  Progetto Vinyloop Dreux: completamento dello studio di 

fattibilità – Raggiunto

3° TRIMESTRE
Ó  Inizio test a livello di impianto pilota sul processo 

Halosep-Watech – Previsto per il 1° trimestre 2005

4° TRIMESTRE
Ó  EPCOAT: firma dell’impegno relativo al raggiungimento 

degli obiettivi del progetto nel 2007 – Previsto per il 4° 

trimestre 2005 

Ó  EPFLOOR: inizio del riciclo a materia prima di pavimenti 

in PVC nell’impianto RG-S90/Stigsnaes – Previsto per il 

2° trimestre 2005 

Ó  EPFLOOR: valutazione dei test pilota di raccolta in 

Francia, Germania e UK – Raggiunto

Ó  Avvio dell’impianto RGS-90/Stigsnaes di riciclo a mate-

ria prima su larga scala – Previsto per il 2° trimestre 

2005 

Ó  Decisione sugli investimenti e inizio operazioni del pro-

getto inglese sui rifiuti misti in PVC – Raggiunto
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Obiettivi per il 2005

1° TRIMESTRE
Ó  EPFLOOR: completamento della prima fase del progetto pilota di raccolta in Francia

Ó  ESWA: inizio della raccolta delle membrane da parte delle aziende non iscritte all’associazione

Ó  ESPA: pubblicazione delle statistiche 2004 sugli stabilizzanti per PVC

Ó  Halosep-Watech: inizio dei test sull’impianto pilota

Ó  Redop: completamento del rapporto sulla fase 2 e verifica degli aspetti economici; decisioni dello steering committee 

sui prossimi passi

Ó  Progetto inglese sul riciclo di rifiuti misti in PVC: completamento dello studio

Ó  Vinyloop Ferrara: installazione delle attrezzature di seconda generazione

2° TRIMESTRE
Ó  EPFLOOR: inizio del riciclo dei pavimenti in PVC nell’impianto RGS-90/Stigsnaes

Ó  Halosep-Watech: completamento dei test (Fase2)

Ó  RGS-90/Stigsnaes: messa in marcia dell’impianto industriale e start-up dei processi di idrolisi e pirolisi

 

3° TRIMESTRE
Ó  DEHP and BBP: contributi finali da parte dell’industria sulle valutazioni di rischio della UE

Ó  EPFLOOR: estensione degli schemi di raccolta in Svezia e Austria (zona di Vienna)

Ó  EPPA e TEPPFA: inizio dello schema di raccolta congiunto in Spagna

4° TRIMESTRE
Ó  APPRICOD: conclusione e divulgazione del know-how acquisito

Ó  EPCOAT: firma dell’impegno relativo al raggiungimento degli obiettivi 2007

Ó  EPFLOOR: prima campagna di riciclo all’RGS-90

Ó  EPPA, TEPPFA ed ESWA: riciclo del 50% del PVC disponibile per la raccolta da tubi, raccordi, profili finestre e membrane 

per tetti a fine vita

Ó  ESPA/EuPC: raggiungimento del primo obiettivo di riduzione degli stabilizzanti al piombo 
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IL PUNTO 
SUI PROGETTI

PRODUZIONE 
DI PVC RESINA
I produttori europei di resina di PVC rappresentati da 
ECVM(*) sono costantemente alla ricerca dei sistemi idonei 
a ridurre l’impatto ambientale e a migliorare l’eco-efficien-
za dei loro prodotti attraverso la conformità ai Codici di 
Autoregolamentazione per la produzione di PVC in sospen-
sione e in emulsione. I Codici di ECVM sono soggetti a 
verifica esterna da parte di Det Norske Veritas e sono parte 
integrante di Vinyl 2010 e, come tali, soggetti alla verifica 

del Comitato di Controllo. 

CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE 
SU PVC-S, DICLORETANO (DCE) E CLORU-
RO DI VINILE MONOMERO (CVM)
Sottoscritto nel 1995, il Codice prevedeva il raggiungimento 
della conformità alla fine del 1998. La prima verifica delle 
emissioni rispetto ai requisiti del Codice da parte di Det 
Norske Veritas è stata fatta nel 1999, seguita da una secon-
da nel 2002. 

Nel primo trimestre 2004, una task force di ECVM ha inizia-
to un ampio studio basato sui risultati (93% di conformità) 
della seconda verifica e di un’indagine interna. A seguito 
di approfondite discussioni tecniche, la task force ha con-
cordato la necessità di aggiornare il metodo impiegato per 
misurare le emissioni fuggitive. L’aggiornamento è stato 
completato nell’ottobre del 2004; ECVM intende ora pubbli-
care il lavoro su una rivista specializzata dopo la revisione 

da parte degli esperti.

CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE 
SUL PVC-E
Il termine per il raggiungimento della conformità al Codice 
ECVM è scaduto nel 2003. Nel marzo 2003, ECVM ha incari-

cato Det Norske Veritas di effettuare la prima verifica esterna 
di valutazione della conformità raggiunta. Come annunciato 
nell’ultimo Bilancio, i risultati relativi alla seconda metà del 
2004 sono stati valutati all’inizio del 2005.

In questa prima verifica la conformità complessiva al Codice 
rispetto ai tre parametri per le emissioni di CVM in aria, 
acqua e nel prodotto finale è stata del 71%. Mentre il livello 
di emissioni di CVM in atmosfera ha raggiunto una con-
formità dell’86%, la conformità per le emissioni in acqua 
è stata del 71%. Il 57% degli impianti ha raggiunto la piena 
conformità per quanto riguarda il CVM residuo nel prodotto 
finale rispetto ai limiti imposti dal Codice di un grammo per 
tonnellata per tutte le gradazioni di PVC. Tuttavia:
Ó  in tutti gli impianti controllati, il 95% circa del PVC-E 

prodotto nel periodo di verifica era conforme al criterio
Ó  inoltre, tutti gli impianti erano conformi con i limiti di 

CVM residuale menzionati nelle linee guida di BAT di 
ECVM, che sono le stesse del Codice per il PVC-S, e 
permettono fino a 5 grammi per tonnellata a seconda 
delle applicazioni

Ó  Alcune delle aziende non conformi hanno già concor-
dato programmi di miglioramento. Come già per CVM 
e PVC-S tutti i risultati ottenuti negli impianti saranno 
disponibili sul sito di ECVM.

INIBITORI
A seguito delle conclusioni preli-
minari sulla valutazione di rischio 
del bisfenolo-A, condotte sotto la 
responsabilità delle autorità ingle-
si, le aziende associate a ECVM 
hanno deciso di sospendere volon-
tariamente l’utilizzo del bisfenolo-
A come inibitore aggiunto nello 
stadio di polimerizzazione della 
produzione di PVC a partire dal 1° 

gennaio 2002. E’ stato inoltre concordato di includere un 
impegno al bando del bisfenolo-A nella futura revisione 
del Codice di ECVM per assicurare una adeguata verifica di 
conformità.

(*) ECVM - Associazione Europea dei Produttori di PVC
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(*) ECPI - Associazione Europea dei Produttori di Plastificanti e Intermedi

PLASTIFICANTI
I plastificanti vengono addizionati alla resina di PVC per renderla flessibile, elastica e facile da maneg-

giare per un’ampia gamma di applicazioni finali.

LA RICERCA SUI PLASTIFICANTI 

ECPI(*) ha continuato ad investire sulla ricerca per costruire un database scientifico e garantire l’uti-

lizzo sicuro dei plastificanti, senza rischi per l’ambiente e la salute umana e animale. Nel 2004 ECPI 

ha contribuito con oltre 630.000 Euro alla ricerca sui meccanismi di tossicità per la riproduzione, agli 

studi epidemiologici sull’asma, l’esposizione umana e il biomonitoraggio. Quest’ultimo ha compreso 

la preparazione di un importante studio su volontari umani, che ha richiesto più tempo del previsto 

ed è ora pianificato per il 2005.

LE VALUTAZIONI DI RISCHIO
Le valutazioni di rischio della EU sugli ftalati più comunemente usati sono continuate nel 2004.

Le valutazioni di rischio per il di-butil ftalato (DBP), di-isononilftalato (DINP) e di-isodecil ftalato 

(DIDP) sono arrivate alle ultime fasi di completamento.

L’European Chemical Bureau ha pubblicato i rapporti tecnici sulle valutazioni di rischio su DBP, DINP 

e DIDP. Le ultime due non evidenziano rischi per la salute umana o per l’ambiente in qualsiasi utilizzo 

corrente, ma un’appendice sul DBP conclude che vi è la necessità di un “valore limite all’esposizione 

dei lavoratori” per ridurre il rischio occupazionale. I rapporti sono disponibili su www.phthalates.

com/RAs. Tutti e tre gli ftalati sono soggetti a restrizioni temporanee sull’utilizzo nei giocattoli anche 

se la valutazione di rischio sul DIDP conclude che non ci sono misure restrittive da prendere per la 

riduzione del rischio. Una proposta olandese per rendere permenenti le misure restrittive sull’utilizzo 

degli ftalati nei giocattoli sarà ridiscussa dal Parlamento Europeo nel 2005.

La valutazione di rischio per il di-2-etilesil ftalato (DEHP) e per il butil benzil ftalato (BBP) sono ancora 

in discussione da parte degli Stati Membri. Dovrebbe comunque essere completata nel 2005.

 

DISPONIBILITÀ DELLE INFORMAZIONI  
ECPI conferma il suo impegno di aumentare le conoscenze sull’utilizzo sicuro degli ftalati e conseguente-

mente di continuare ad investire su questo:

Ó   ECPI ha organizzato il secondo Global Scientific Workshop a Mello, in 

Francia, nel settembre 2004, che ha visto insieme industria, mondo 

accademico ed esperti delle istituzioni governative per scambiare 

informazioni e valutare i risultati degli ultimi studi sulla sicurezza dei 

plastificanti.

Ó   Inoltre, sono stati implementati diversi siti specializzati, che possono 

essere visitati agli indirizzi www.plasticisers.org, www.phthalates.com, www.

dbp-facts.com, www.dehp-facts.com, www.dinp-facts.com e www.bbp-facts.



STABILIZZANTI 
Gli stabilizzanti vengono aggiunti al PVC per renderne 

possibile la lavorazione e per renderlo resistente agli agenti 

esterni, compresi calore e raggi ultravioletti. 

LA VALUTAZIONE DI RISCHIO
Nel 2004 ESPA(*) ha proseguito il suo coinvolgimento nella 

valutazione di rischio di cadmio, piombo e stagno.

Come previsto dall’Impegno Volontario, i membri di ESPA 

hanno cessato la vendita di tutti gli stabilizzanti al cadmio 

a partire dal 2001 nei 15 Stati UE. Tuttavia, la valutazione 

di rischio continua nell’ambito dell’“EU Existing Chemicals 

Programme” per un aggiornamento e misure per la ridu-

zione dei potenziali rischi. La revisione della “Restrizione 

alla commercializzazione e all’uso – Direttiva 76/7692” per 

bandire tutti gli utilizzi degli stabilizzanti al cadmio, ma 

includere l’autorizzazione a riciclare prodotti contenenti 

cadmio nei materiali da costruzione, è stata ritardata.

 

La pubblicazione dei risultati della valutazione di rischio 

sul piombo, effettuata volontariamente, e condotta da 

esperti indipendenti, che comprende i rapporti sugli effetti 

dell’esposizione su salute e ambiente, prevista nel 2004, 

è stata posticipata di tre mesi. Le conclusioni preliminari 

della valutazione di rischio sono: conclusione (i)(**) per i 

lavoratori dell’industria di trasformazione del PVC, con-

clusione (ii) per l’uso nel PVC e per la produzione degli 

stabilizzanti rispetto all’impatto ambientale, e conclusione 

(iii) per l’esposizione dei lavoratori nella produzione di 

stabilizzanti. La valutazione è ora pronta per il passaggio 

al relatore olandese e si prevede che venga inclusa nel set-

tembre 2005 nella Procedura sulle Sostanze Esistenti per la 

discussione negli Stati Membri. Questo è il primo esempio 

di una procedura volontaria di questo tipo.  

DATI EUROPEI DI PRODUZIONE
Come previsto dagli impegni del Bilancio 2004 di Vinyl 

2010, le statistiche dell’anno 2000 sono state riconteggia-

te per includere tutti i nuovi membri ESPA per i 15 Stati 

Membri prima dell’allargamento del maggio 2004. I dati 

sul piombo pubblicati nel Bilancio 2004 comprendevano 

Norvegia, Svizzera e le vendite di membri ESPA in Turchia. 

I dati corrispondenti sono stati tuttavia sottratti come parte 

del processo di riconteggio. Le statistiche dell’anno 2004 

sono anch’esse state realizzate solo per gli stessi 15 Stati 

Membri. I dati riportati nella tabella seguente corrispondo-

no approssimativamente al 97% del mercato. I dati 2001, 

2002, 2003 riportati nel Bilancio 2004 non sono stati cor-

retti e sono pertanto stati esclusi dalla tabella.

La tabella seguente mostra che l’utilizzo di stabilizzanti al 

piombo è diminuito del 16,7% nei cinque anni precedenti 

al 2004.

◆Formulazione significa che questi sistemi sono costituiti 

da pacchetti stabilizzante/lubrificante completi che possono 

includere anche pigmenti e sostanze di carica come servizio al 

cliente. Sono principalmente usati in tubi e profili per l’edilizia 

e nei cavi elettrici.

(*) ESPA - Associazione Europea dei Produttori di Stabilizzanti

(**) Note: Secondo il Documento di Guida Tecnica sulle Valutazioni di Rischio – Comunità Europea 2003 (Articolo 10 del Regolamento 793/93 e estratto 
dell’Appendice V del Regolamento 1488/94):

Possibili risultati della valutazione di rischio per le sostanze esistenti:
Conclusione (i): necessità di ulteriori informazioni e/o test
Conclusione (ii): nessuna necessità al momento di ulteriori informazioni e/o test e nessuna necessità di misure di riduzione del rischio al di là di quelle già 
applicate.
Conclusione (iii): necessità di limitare il rischio; le misure di riduzione del rischio già applicate devono essere prese in considerazione.

Ulteriori informazioni sulle linee guida per le valutazioni di rischio UE sono disponibili su (pagg. 15 e 16):
http://ecb.jrc.it/Documents/TECHNICAL_GUIDANCE_DOCUMENT/EDITION_2/tgdpart1_2ed.pdf  
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 Stabilizzanti  2000 2004 Riduzione
 (tonnellate)   (%)

 Formulazioni◆ 127.156 105.940 16,7% 
 di stabilizzanti
 al piombo 



La tabella seguente mostra le vendite di altri stabilizzanti nell’Europa dei 15, Norvegia, Svizzera e Turchia. Per conformità 

alle regole statistiche di Cefic(*) questi dati non sono stati riconteggiati.

◆ Formulazione significa che questi sistemi sono costituiti da pacchetti stabilizzante/lubrificante completi che possono includere 

anche pigmenti e sostanze di carica come servizio al cliente.

(1) Utilizzati per applicazioni mediche o che prevedono il contatto con gli alimenti e in tutti i sistemi che vanno a sostituire il 

piombo. 
(2) Usati principalmente nelle applicazioni rigide, tra cui quelle che prevedono il contatto con gli alimenti.
(3) Usati in un’ampia gamma di applicazioni di PVC flessibile, fogli calandrati, pavimentazioni, etc. 

In conclusione, gli obiettivi percentuali per il 2005 (riduzione delle vendite di stabilizzanti al piombo del 15 % entro la fine 

del 2005) sono già stati raggiunti nel 2004. Questo è il risultato di misure prese in settori differenti, ove la sostituzione 

continua con diverse velocità e dove comunque permangono significative sfide. Il piano di riduzione continuerà a richie-

dere sforzi nella collaborazione con i clienti per assicurare che l’obiettivo del 15% sia mantenuto nel 2005 e che vengano 

raggiunti quelli del 2010 e 2015. Enti esterni certificheranno il processo di raccolta dei dati 2005 di Cefic e dei membri 

individuali di ESPA sugli stabilizzanti al piombo.

Il consumo di stabilizzanti organici a base di calcio è raddoppiato tra il 2000 e il 2004, in linea con:

Ó  l’incremento dei consumi di PVC tra il 2000 e il 2004

Ó  il fatto che sono necessari meno stabilizzanti al calcio rispetto a stabilizzanti al piombo per le stesse appli-

cazioni. La riduzione nei dosaggi varia tra il 5 e il 30% a seconda dell’applicazione.
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(*) Secondo le regole del Cefic – l’Associazione Europea dell’Industria Chimica – le statistiche non possono essere pubblicate 
se non vi sono riportate almeno tre aziende. Ciò per evitare la divulgazione di informazioni individuali.

 Stabilizzanti (tonnellate) 2000 2001 2002 2003 2004

 Formulazioni◆  di stabilizzanti solidi contenenti 17.579 17.988 23.946 29.758 34.771
 metalli misti, ad es. sistemi Ca/Zn (1) 

 Stabilizzanti allo stagno (2) 14.666 15.614 14.756 14.180 15.207

 Stabilizzanti liquidi – Ba/Zn o Ca/Zn (3)  16.709 13.351 13.975 13.441 14.025



GESTIONE DEI RIFIUTI: 
PROGETTI SETTORIALI 

PROFILI FINESTRE
Nel 2004, il settore dei profili finestre, 

rappresentato da EPPA(*) ha gestito in 

tutta Europa 10 diversi progetti e ha con-

tinuato a sviluppare progetti sinergici con 

altre associazioni nel settore del PVC per prodotti da costru-

zione. La quantità di profili finestre in PVC riciclata nel 2004 

è salita a 5.429 tonnellate rispetto alle 4.817 dell’anno prece-

dente. Il prossimo significativo obiettivo è quello di riciclare 

il 50% dei profili finestre in PVC disponibili per la raccolta 

entro il 2005. Il quantitativo di prodotti correlati riciclati a 

fine vita è stato invece di 2.865 tonnellate.

EPPA dovrà anche aggiornare il suo modello matematico di 

previsione per tenere conto di alcune iniziative non previste 

concernenti il riutilizzo dei profili in PVC e l’esportazione di 

materiale da riciclo. Il riutilizzo di profili finestre in Europa 

è in crescita e potrebbe essere significativo. Nel 2005 Vinyl 

2010 dovrà valutare questi dati in termini di volumi nella 

UE. 

Sviluppi nazionali

In UK, EPPA, attraverso la British Plastics Federation 

(BPF), collabora strettamente con il UK Building Research 

Establishment (BRE), la National Federation of Demolition 

Contractors, riciclatori di PVC e società di gestione rifiuti, per 

trovare le “migliori pratiche” più appropriate per raccogliere 

e gestire i rifiuti in PVC provenienti da costruzioni e demoli-

zioni. Per ulteriori informazioni: www.wrap.org.uk.

Nel 2004 sono state acquisite ulteriori competenze nello 

smantellamento, nella raccolta e nella cernita dei profili 

finestra post-consumo attraverso: il progetto di ristruttu-

razione di Oldham, dove sono state raccolte 950 unità; il 

progetto di ristrutturazione di Warrington, con 300 unità 

raccolte; e il progetto Weaver Vale Housing Trust, dove 

50.000 finestre in PVC sono state sostituite da moderne 

finestre in PVC con doppi vetri.

Nel corso del 2004, BPF ha continuato a partecipare ad un 

progetto di consulenza finalizzato all’estensione del riciclo 

dei vetri delle finestre, e ha valutato la fattibilità di incre-

mentare il recupero del PVC assieme al vetro.

In Francia, il progetto pilota congiunto profili finestre e tuba-

zioni è continuato nel 2004.

Grazie a numerosi contratti con centri municipali e privati, 

la rete dei punti di raccolta di rifiuti da costruzioni e demoli-

zioni è cresciuta da 45 a 84 punti e si spera che raggiungerà 

i 90 nel 2005.

Per mancanza di capacità degli impianti di triturazione di 

profili finestre a livello locale, che si traduce in alti costi di 

trasporto, la Francia ha ancora difficoltà a ridurre i costi di 

raccolta a livelli accettabili.

In Germania, il sistema di raccolta congiunto che ha preso il 

via nel 2003 con Rewindo (la più grande camera di compen-

sazione tedesca per i profili in PVC da riciclare), i produttori 

di tubazioni in PVC (TEPPFA), i produttori di membrane  

(ESWA) e l’industria dei pavimenti (EPFLOOR), è stato 

esteso poiché facilita la collaborazione con l’industria della 

demolizione e la Camera di Commercio tedesca. Rewindo, 

ha aumentato il volume di profili in PVC post-consumo rici-

clato di circa 400 tonnellate arrivando a un totale di 3.709. 

(Per ulteriori informazioni: www.rewindo.de).

In Danimarca, nell’ambito dell’accordo di riciclo WUPPI 

A/S, EPPA e TEPPFA hanno esteso la raccolta congiunta di 

manufatti rigidi in PVC da costruzioni a prodotti correlati alle 

nuove costruzioni (per ulteriori informazioni: www.wuppi.

dk). Inoltre, hanno intensificato la loro rete di parchi di rac-

colta municipali.

(*) EPPA - The European PVC Window Profile and Related Building Products Association (Associazione Europea dei Produttori di Profili Finestra, 

Gruppo settoriale di EuPC) - www.eppa-profiles.org
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(*) TEPPFA - The European Plastic Pipes and Fittings Association  (Associazione Europea dei Produttori di Tubi e Raccordi, 
Gruppo settoriale di EuPC)

In Austria, EPPA ha in programma di sviluppare ulteriormente uno schema di raccolta e riciclo. Uno studio sulla disponibilità 

di rifiuti post-consumo ha evidenziato un incremento del riutilizzo di cui si dovrà tener conto.

In Svezia, Norvegia, Italia e Irlanda, nel 2004 sono partiti progetti su piccola scala. In Belgio, il sistema di raccolta e riciclo 

dovrà essere riorganizzato in base alla nuova proprietà del riciclatore locale, Rulo e all’istituzione di Recovynil. Infine, in 

Spagna, EPPA sta preparando un progetto di raccolta congiunto con TEPPFA che partirà nel 2005

TUBI E RACCORDI
TEPPFA(*) ha continuato i progetti di raccolta e riciclo sinergici con EPPA in Francia, Danimarca e 

Germania, facilitando in questo modo la collaborazione con gli operatori municipali del settore rifiuti. Nel 

2004 TEPPFA ha riciclato 5.640 tonnellate di tubi e raccordi in PVC. In totale, tuttavia, la proporzione dei 

profili raccolti con questi progetti sinergici è maggiore di quella di tubi e raccordi. TEPPFA gestisce progetti di raccolta e rici-

clo in 13 Paesi europei. Oltre al PVC, sono state raccolte e riciclate anche 4.600 tonnellate di tubazioni in altre plastiche.

TEPPFA si augura di incrementare i volumi di raccolta nei prossimi anni grazie al progetto Recovinyl (vedi oltre). Tuttavia, 

un elemento di incertezza è dato dal fatto che le previsioni sui quantitativi disponibili erano fatte sulla base di una vita 

media attesa di 40 anni per tubi e raccordi, mentre ora emerge che potrebbe essere più alta per molti tipi di tubazioni e 

prodotti in PVC.

La lezione più incoraggiante emersa finora dal progetto TEPPFA è che la domanda di riciclato è alta e che il settore del 

riciclo sta diventando sempre più professionale.

Sviluppi nazionali

L’eccellente collaborazione con EPPA è continuata in Danimarca, dove lo schema WUPPI ha portato all’incremento dei 

volumi e in Francia e Germania, ove TEPPFA collabora strettamente con le autorità municipali sulla raccolta dei rifiuti. 

In Germania, il sistema di raccolta e riciclo è in fase di riorganizzazione per rispondere ai dubbi sollevati dai legislatori 

in termini di accordi di cartello. In Belgio, il riciclatore locale, Rulo, ha cambiato proprietà e il nuovo management sta 

riorganizzando le sue attività. L’incremento dei volumi in altri Paesi ha comunque compensato i volumi persi in Belgio. In 

Italia, TEPPFA ha compiuto significativi progressi e in Spagna e Portogallo, dove il lancio del progetto si è mostrato più 

difficoltoso, rimane molto entusiasmo. Infine in UK e Irlanda, TEPPFA prosegue la collaborazione con altri settori del PVC 

rigido negli schemi di raccolta e riciclo per identificare la “migliore pratica” per la raccolta dei rifiuti da demolizione.



MEMBRANE PER TETTI
Nel 2004, ESWA(*) ha riciclato 568 tonnella-

te di PVC post-consumo da membrane per 

tetti. Queste rappresentano oltre il 25% delle 

membrane in PVC disponibili per la raccolta 

stimate nel 2004 in 2.232 tonnellate. Il prossimo obiettivo è il 

riciclo del 50% nel 2005.

Schemi di raccolta – Sistema ROOFCOLLECT

Nel 2004, il progetto di 

studio Edelweiss è evoluto 

nel “Sistema di Riciclo per 

Membrane Termoplastiche ROOFCOLLECT” con un esten-

sione geografica del progetto e un ampliamento degli obiet-

tivi. L’obiettivo dovrebbe essere quello di allargarsi ulterior-

mente all’inizio del 2005, grazie alla raccolta delle aziende 

non associate ad ESWA e alla raccolta di altri prodotti degli 

associati ESWA collegati all’ingegneria civile e alle piscine.

ESWA e DUD (Industrieverband für Kunststoff Dach- und 

Dichtungsbahnen e.V.), l’associazione tedesca dei tetti 

termoplastici e delle membrane impermeabili, ha istituito 

ROOFCOLLECT per gestire le molteplici regioni di raccolta 

europee e unità di riciclo. Per ulteriori informazioni:

www.roofcollect.com. 

Schemi di raccolta – Sviluppi nazionali 

La Germania resta il maggiore mercato per le membrane 

per tetti. Il successo in Germania è pertanto fondamentale 

per raggiungere gli obiettivi di ESWA. Il futuro del progetto 

dipende largamente dall’implementazione del bando del 

conferimento a discarica che entrerà in vigore il 1° luglio 

2005.

La partnership con la società di gestione rifiuti Interseroh 

(www.interseroh.de), iniziata nel 2003 per spingere la rac-

colta in Germania, si è ulteriormente consolidata nel 2004. 

Lo schema rende la raccolta la più semplice possibile 

utilizzando grandi sacchi per raccogliere i rifiuti in PVC. Lo 

schema è stato esteso nel 2004 utilizzando quando possi-

bile la soluzione dei container (specialmente per progetti 

più grandi). Questi container permettono di ridurre i costi 

di trasporto e gestione in sito.

Nel 2004 DUD ha continuato ad offrire un forte supporto 

amministrativo e di comunicazione ed è stato portato 

avanti con successo lo schema di incentivi con bonus per 

gli istallatori.

Nel 2004 è iniziata l’estensione geografica del progetto 

con Interseroh come partner privilegiato, in Austria, nel 

Benelux con un primo progetto di rinnovo membrane 

per 7.000 m2 in grandi sacchi e in Francia con un lancio 

sui media e il rinnovo di 9.000 m2 di tetto all’aeroporto 

parigino di Orly. Inoltre, si è iniziato a lavorare per rendere 

operativi nel 2005 schemi di raccolta in Italia e nei Paesi 

Nordici.

Il processo di riciclo: da AfDR a soluzioni alternative

AfDR (Arbeitsgemeinschaft für PVC-Dachbahnen-Recycling), 

l’unità meccanica criogenica tedesca posseduta e gestita da 

numerosi membri di ESWA, è stata chiusa alla fine del 

2004. Fino ad allora, l’impianto aveva riciclato la maggior 

parte delle membrane raccolte da ESWA (506 tonnellate nel 

2004), nonostante ESWA avesse cercato sin dal 2003 delle 

alternative a causa della insufficiente capacità dell’impianto. 

Nel 2004 sono stati condotti numerosi test tecnici e sono 

state prese delle decisioni per gestire la nuova situazione.

Come prima soluzione di lungo termine per produrre ricicla-

ti “ad hoc” è stato scelto il processo Vinyloop®, sviluppato 

e gestito da Solvay. Nel 2004 hanno avuto successo i test 

su larga scala effettuati nell’impianto di riciclo cavi Vinyloop 

di Ferrara, e successivamente altri test sono stati effettuati 

negli impianti dei membri di ESWA.  All’inizio del 2005 

dovrebbe iniziare la consegna di membrane per tetti in PVC 

da riciclare all’unità di frantumazione RWE a Castrop-Rauxel 

in Germania. Per risparmiare sui costi di trasporto, il mate-

riale frantumato sarà quindi trasportato a Ferrara con mezzi 

a pieno carico.

Sono inoltre state esplorate strade alternative a Vinyloop 

come quella dell’unita RGS-90/Stigsnaes in Danimarca, 

che ha iniziato ad accettare rifiuti misti in PVC dalla fine del 

2004. Questa soluzione ha il vantaggio di poter trattare una 

più ampia gamma di materiali per tetti e non richiede pre-

selezione o trattamento. Tuttavia il costo di ingresso e gli 

oneri di trasporto sono più elevati di quelli di Vinyloop.

Per ulteriori informazioni: www.eswa.be.

(*) ESWA - European Single Ply Waterproofing Association (Associazione Europea dei Produttori di Membrane Impermeabili, Gruppo settoriale di EuPC)
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PAVIMENTI 
Nel 2004, gli schemi di raccolta hanno avuto successo, con un incremento del 

68% delle quantità raccolte rispetto al 2003. I produttori europei di pavimenti 

in PVC – EPFLOOR(*) – hanno raccolto in totale 972 tonnellate di pavimenti in 

PVC, di cui 477 riciclate e 305 inviate a riciclo con pagamento già effettuato. Per ritardi negli impianti 

di riciclo, quest’ultima quota sarà riciclata solo nel 2005. Inoltre, 94 tonnellate sono state inviate a 

MVR Amburgo per essere incenerite con recupero di energia. La rimanente parte di materiale raccolto 

è stoccata da AgPR in attesa di essere spedita o riciclata. 

Riciclo e recupero nel 2004 nell’Europa dei 15 e in Svizzera

Nota: il totale di 782 tonnellate include 305 tonnellate pagate e spedite ma non ancora riciclate.

R&D: sviluppi per il riciclato da pavimenti 

Nel 2004, EPFLOOR, in collaborazione con i dipartimenti di Ricerca e Sviluppo del suoi associate ha 

terminato i test su larga scala per sviluppare Recinyl©, un compound di PVC riciclato ottenuto dai 

pavimenti con la tecnologia basata su solventi di Vinyloop®. Questi test hanno dimostrato la fattibilità 

del riciclo in applicazioni a più alto valore aggiunto come i calandrati o gli spalmati così come in com-

pound speciali per applicazioni espanse.

EPFLOOR ha inoltre condotto dei test sul riciclato ottenuto mediante filtrazione liquida.  I test hanno 

rivelato che, sebbene la tecnologia sia fattibile, in pratica è troppo costosa e richiede un considerevole 

pre-trattamento. Di conseguenza, EPFLOOR ha deciso di abbandonare questa opzione.

Nel frattempo, EPFLOOR ha condotto numerosi test per valutare le diverse alternative tra le aziende 

che si occupano di riciclo meccanico ed ha selezionate tra le altre Hoser in Germania. Hoser si occupa 

da molti anni di riciclo e produzione di fogli per drenaggio. EPFLOOR ha inviato anche 100 tonnellate 

di pavimenti in PVC all’impianto di recupero di HCl ed energia MVR di Amburgo per comparare i 

rifiuti raccolti con le specifiche di impianto (condizionamento, qualità, contenuto, etc) e per test di 

logistica.

20
(*) EPFLOOR - European PVC Floor Manufacturers (Associazione Europea dei Produttori di Pavimenti, Gruppo settoriale di EuPC)
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Schemi di raccolta

Nel 2004 lo schema di raccolta in Germania è stato esteso 

grazie a progetti sinergici con tubi, profili finestre e mem-

brane per tetti in PVC. Ciò ha portato a un incremento dei 

punti di raccolta e dei contatti.

In alcune zone di Austria e Svizzera la rete di raccolta è ora 

ben consolidata.

In Belgio, i produttori di pavimenti e il Governo Regionale 

Fiammingo hanno concordato sul principio che i produttori 

presenteranno alla Regione un piano volontario di raccolta 

e riciclo alla fine del 2005. Come risultato dell’accordo, i 

pavimenti a fine vita non sono più soggetti all’obbligo di 

take-back previsto dalla legge fiamminga sulla gestione dei 

rifiuti del 2003.

In Francia, il progetto pilota di raccolta in collaborazione 

con gli installatori di pavimenti, i siti di demolizione e le 

piattaforme private è continuato. Il progetto ha mostrato 

come la principale fonte di pavimenti in PVC a fine vita 

sia il rinnovo delle case popolari (HLM). La prima fase del 

progetto pilota dovrebbe essere completata entro la fine 

del primo trimestre 2005.

Schemi di raccolta e riciclo

Il riciclo dei pavimenti in PVC è stato effettuato principal-

mente nell’impianto criogenico AgPR di Troisdorf, ma 33 

tonnellate sono state riciclate da altri riciclatori. Inoltre, 

101 tonnellate sono state inviate a Vinyloop Ferrara per 

test su scala industriale, 94 tonnellate sono state inviate 

all’impianto MVR di Amburgo per test su recupero di ener-

gia e HCl e 305 tonnellate sono andate all’impianto danese 

di riciclo a materia prima RGS-90/Stigsnaes. Queste 

ultime sono state immagazzinate in attesa della messa in 

funzione dell’impianto. 

MANUFATTI SPALMATI 
EPCOAT(*) opera nell’ambito di EuPC come 

coordinatore per Vinyl 2010 sul recupero e 

riciclo di manufatti spalmati in PVC (tessuti 

spalmati, teloni, tendoni, etc).

Nel 2002 EPCOAT ha iniziato uno studio di fattibilità per 

contribuire agli obiettivi di riciclo di Vinyl 2010 con la rac-

colta di dati e sperimentazioni. Questo lavoro è proseguito 

nel 2004 con studi di Vinyl 2010, schemi di raccolta e pro-

getti di riciclo di spalmati come spiegato qui di seguito. Uno 

specifico sito web è stato lanciato nel 2004 per dare infor-

mazioni dettagliate sui progetti, e si può visitare all’indirizzo: 

 www.eupc.org/epcoat.

Studi

SFEC Artificial Leather (Eco-pelle)

L’eco-pelle è la maggiore fonte potenziale di manufatti 

post-consumo riciclabili: si calcola che 65.000 tonnellate di 

eco-pelle in PVC siano consumate ogni anno (escludendo 

le applicazioni nel settore dell’auto che sono considerate 

separatamente nell’ambito della Direttiva UE End-of-life 

Vehicles). Uno studio condotto da SFEC (Syndicat Français 

des Enducteurs, Calandreurs, et Fabricants de Revêtements 

de Sols et Murs), l’associazione francese di calandratori e 

spalmatori, ha identificato dove e come raccogliere rifiuti 

omogenei potenzialmente riciclabili. Il target più promet-

tente per la raccolta sembra essere quello dei pre-trasfor-

matori – che sono fonte di rifiuti puri e collettabili – e i 

mobili a fine vita.

Progetto British Plastics Federation

Si è deciso di integrare il Progetto Inglese sul Riciclo di 

Rifiuti Misti in PVC e il BPF (British Plastics Federation) 

PVC Clearing House Proposal nel progetto Recovinyl (vedi 

oltre il Progetto Inglese sul Riciclo di Rifiuti Misti in PVC). 

(*) EPCOAT - EuPC PVC Coated Fabrics Sector Group (Associazione settoriale di EuPC dei Produttori di Spalmati)
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Schemi di raccolta

Industrieverband Kunststoffbahnen (IVK)

L’IVK (Associazione delle Foglie in Plastica), in collaborazione con RWE (www.rwe.com), una grande azienda di gestione 

rifiuti, ha iniziato un progetto sperimentale di raccolta che coinvolge 30 siti di pre-trasformatori e quattro produttori di 

spalmati in Germania. RWE è incaricata della raccolta in sito, del trasporto, dello stoccaggio, della frantumazione (quando 

necessario) e del trasporto alle unità di riciclo.

Nel 2004, sono state raccolte e riciclate 22,5 tonnellate di rifiuti prevalentemente post-consumo. L’interesse iniziale da 

parte dei clienti e la partecipazione sono stati bassi, ma si spera che il bando del conferimento in discarica in Germania 

previsto per metà 2005 possa spingere il progetto. IVK prevede di condurre un’indagine di mercato sulle motivazioni dei 

consumatori e di tracciare flussi di rifiuti nel 2005.

Riciclo

Friedola

Friedola, l’azienda tedesca che produce manufatti spalmati, ha deciso nel 2003 di rinnovare ed espandere un impianto 

esistente (datato 1973) per trattare i rifiuti del progetto IVK. La tecnologia comprende la frantumazione meccanica, la par-

ziale separazione delle fibre di poliestere e il compattamento (o agglomerazione) dei manufatti post-consumo. Il riciclato 

può poi essere riutilizzato in teloni, nell’industria dell’auto e in altri nuovi prodotti in PVC.

La prima fase del progetto è stata conclusa nel 2004 con l’aggiornamento delle macchine esistenti, dei sistemi di con-

trollo e delle misure ambientali. L’azienda intende poi aumentare la capacità non appena i volumi raccolti giustificheranno 

l’investimento. L’unità è ora operativa e numerosi test sono stati effettuati con teloni a fine vita. Sono comunque necessari 

ulteriori sviluppi sul prodotto per trovare nuovi sbocchi al compound riciclato.

Texyloop

Nessun progresso relativamente al progetto Texyloop nel 2004. Diverse opzioni sono attualmente allo studio rispetto al 

potenziale impianto pilota da 2.000 tonnellate anno. Decisioni in merito dovrebbero essere prese nel 2005.
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GESTIONE DEI RIFIUTI: 
TECNOLOGIE E IMPIANTI 
DI RICICLO

PROGETTI E TECNOLOGIE 

VINYLOOP
La tecnologia di riciclo meccanico Vinyloop® si basa sul-

l’utilizzo di solventi per il trattamento dei rifiuti in PVC, 

mediante dissoluzione, filtrazione e precipitazione per 

produrre un compound di PVC contente la maggior parte 

dei costosi additivi iniziali.

Dal febbraio 2002, Vinyloop opera con un impianto di 

scala industriale a Ferrara.

Come primo impianto al mondo di questo genere, Vinyloop 

Ferrara ha dovuto far fronte ad alcune difficoltà tecniche. 

Queste sono venute principalmente dal frequente basso 

contenuto di PVC e dall’alto contenuto di gomma nei cavi 

a fine vita. Ciò ha portato ad effettuare nuovi sforzi di ricer-

ca e sviluppo per trovare nuove soluzioni e procedimenti. 

L’impianto di Ferrara è stato inoltre utilizzato per testare 

nuove fonti di rifiuti quali blister, membrane per tetti e 

pavimenti. Ulteriori test sono previsti nel 2005 su spalmati 

e profili rigidi.

I prossimi passi includeranno una migliore selezione delle 

materie prime, il pre-trattamento dei rifiuti e l’installazione 

di un processo di seconda generazione nel primo trimestre 

del 2005 e di una seconda unità di strippaggio.

Nel 2004 l’impianto ha dimostrato di poter marciare pra-

ticamente a piena capacità, con un potenziale di 10.000 

tonnellate anno che dovrebbe essere raggiunto nel 2005.

Lo studio di fattibilità del 2004 per la costruzione di un 

nuovo impianto a Dreux, in Francia, con la tecnologia 

Vinyloop, ha portato a conclusioni per il momento contra-

rie alla costruzione. Sono attualmente al vaglio altri siti per 

nuovi impianti in Europa. Nel contempo, è previsto per 

aprile 2005 l’inizio della costruzione di una nuova unità in 

Giappone con dimensioni doppie rispetto a quelle dell’im-

pianto di Ferrara.
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 PROGETTI  TECNOLOGIE

 VINYLOOP  Riciclo meccanico

 REDOP  Declorurazione delle 
  plastiche miste  

 DOW/BSL  Forno rotante

 RGS-90/STIGSNAES  Idrolisi + pirolisi

 CEMENTO ALLEGGERITO  Riciclo meccanico

Il processo Vinyloop



REDOP
Il progetto Redop (REDuction of iron Ore in blast furnace plants by Plastics from municipal solid waste) è un sistema di 

riciclo a materia prima per la frazione plastiche miste e cellulosa da rifiuti solidi urbani (RSU). L’obiettivo è ottenere un 

prodotto contenente meno dello 0,15% di peso in cloro con alto potere calorifico e basso contenuto di impurità per l’uti-

lizzo nella produzione dell’acciaio in sostituzione del carbone come agente di riduzione e combustibile nella produzione 

di acciaio.

Nel processo Redop, una frazione mista plastica/cellulosa da RSU è separata con una tecnologia convenzionale in due 

sotto-frazioni, una contenente principalmente plastiche miste, la seconda contenente cellulosa. Un composto di plastiche 

miste è riscaldato in un reattore agitato a 230-300° C. La cellulosa ancora presente è degradata in molecole tensio-attive 

che creano una sospensione stabile. Il PVC viene declorurato e le altre plastiche fuse.

I pellet di carburante ottenuti possono essere inseriti nell’altoforno per trasformare il minerale di ferro in ghisa o metallo 

per conversione diretta in acciaio da laminazione o estrusione. Nel processo, i pellet Redop agiscono in primis come 

agente di riduzione, dove gli atomi di carbonio reagiscono con l’ossigeno nel minerale di ferro per produrre ferro. I granuli 

sono prodotti per sostituire carbone, carbon fossile e olio minerale utilizzati negli altiforni.

 

Lo studio di fattibilità è stato completato nel 2000 e i risultati a livello di laboratorio nel 2001 sono stati molto promet-

tenti. I test sono continuati nel 2002 e 2003 e finalmente nell’estate 2004 è stata prodotta una tonnellata di pellet Redop 

in un reattore pilota. Il 22 novembre 2004 la tonnellata di pellet è stata utilizzata con successo in uno degli altiforni della 

società Corus a Ijmuiden, Olanda.

Redop sta considerando ulteriori test su scala industriale nel 2005. Il report sulla seconda fase e la rivalutazione degli 

aspetti economici sono attesi alla fine del primo trimestre 2005. Lo Steering Committee di Redop deciderà quindi sui 

prossimi passi. 

Il processo Redop
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DOW/BSL
Dow/BSL gestisce un impianto di riciclo a materia prima vicino a Lipsia, basato sulla tecnologia del forno rotante, capace 

di trattare PVC rigido e flessibile, con recupero di HCl e per produrre energia. L’impianto è disponibile come una delle 

opzioni di riciclo del PVC di Vinyl 2010.
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RGS-90/STIGSNAES
Dal 1998 l’azienda danese RGS-90 ha profuso ingenti sforzi per sviluppare una tecnologia sostenibile di riciclo a materia 

prima dei manufatti in PVC a fine vita. RGS-90 ha ottenuto il supporto finanziario del programma Life dell’UE e di Vinyl 

2010. Questo ha reso possibile portare a termine con successo i test pilota preliminari e sviluppare un progetto dimostra-

tivo per un impianto di scala industriale dedicato al riciclo del PVC in petrolio, sale e minerali.

Il processo RGS-90 è basato sulla combinazione di due passaggi: la declorurazione del PVC per idrolisi, e successiva-

mente la pirolisi a bassa temperature della frazione solida declorurata. Test su larga scala hanno già dimostrato che il 

procedimento è in grado di creare un prodotto liquido a basso contenuto di cloro e il 100% di utilizzo dei rifiuti in PVC. 

Il processo ha mostrato la capacità di trattare tutti i tipi di PVC nei test su scala industriale.

Nel 2004 RGS-90 ha costruito un impianto industriale con una capacità di riciclo di circa 50.000 tonnellate anno, vici-

no alla città danese di Skælskør. Una volta operativo l’impianto industriale, saranno effettuati altri test per valutare il 

pre-trattamento dei rifiuti in PVC, la performance del reattore e i processi di rifinitura dei prodotti. Il prossimo passo 

programmato è la messa in marcia di idrolisi e pirolisi. L’impianto dovrebbe marciare a brevi fasi fino all’estate del 2005, 

poi in continuo.

Il processo RGS-90  
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HALOSEP-WATECH
Sostenuto da Vinyl 2010, il processo Halosep-Watech ha 

lo scopo di investigare sul trattamento dei gas di scarico 

residuali dagli impianti di incenerimento dei rifiuti solidi 

urbani. L’obiettivo dei test è il recupero e il riciclo dei 

cloruri e dei metalli pesanti contenuti nella frazione soli-

da derivata dalla neutralizzazione degli effluenti gassosi. 

Test preliminari (trattamento dei liquidi e eliminazione 

dell’acqua) sono stati condotti nella primavera del 2004 

in un impianto pilota mobile. Nell’autunno 2004 RGS-90 

proprietario di Watech, ha chiuso il laboratorio Watech di 

Broendby e ha deciso di spostare le apparecchiature per i 

test nella sua sede principale di Copenhagen. L’impianto 

pilota sarà operativo all’inizio del 2005 e ulteriori test 

saranno completati entro giugno.

Halosep®: schema dell’impianto pilota

I test verificheranno:

Ó   potenziale riutilizzo dei sali

Ó   concentrazione del sale e composizione ottenibile

Ó   contenuto di metalli pesanti nella salamoia e loro rimo-

zione

Ó   fattibilità della separazione dei sali (Sali = NaCl, KCl e 

CaCl2)

Ó   proprietà di migrazione dei residui trattati

Ó   potenziale utilizzo del KCl come fertilizzante

Ó   potenziale utilizzo di NaCl e CaCl2 come sali antigelo 

per strade.
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GESTIONE DEI RIFIUTI: ALTRI PROGETTI

CEMENTO ALLEGGERITO 

Il recupero e il riciclo del PVC, e delle plastiche in generale è spesso molto difficile nel settore dell’edilizia e delle costru-

zioni poiché i polimeri sono mescolati a cemento, intonaci, colle, sigillanti, etc.

Con il supporto di Vinyl 2010, il Centro di Informazione sul PVC e il CORISE (il Consorzio Riciclaggio Scarti Edili di Roma) 

hanno esplorato una possibile soluzione per il riciclo di questo PVC “impuro”. In particolare, si è verificato se questo tipo 

di scarti in PVC da costruzioni potesse essere impiegato per la produzione di cemento alleggerito. Il cemento alleggerito 

viene utilizzato in alcune applicazioni in edilizia quando sono richieste delle caratteristiche di leggerezza e maggiore 

isolamento termico e acustico per murature e plafoni. Uno studio di fattibilità condotto nel 2004 ha preso in esame le 

caratteristiche tecniche e le possibili applicazioni del cemento alleggerito con PVC, nonché gli aspetti economici relativi 

a produzione e vendita.

Dalla valutazione delle informazioni raccolte, e dei dati tecnici ed economici, emerge che :”E’ tecnicamente ed economica-

mente possibile utilizzare gli scarti in PVC provenienti da costruzioni e demolizioni o da altre fonti per produrre cemento 

alleggerito commercializzabile”.

In dettaglio le conclusioni di questo studio di fattibilità sono le seguenti:

Ó  in termini di performance, il cemento alleggerito con rifiuti in PVC può competere in alcune applicazioni con i 

cementi alleggeriti esistenti nella gamma di rapporti massa/volume tra 1.200 e 1.500 kg/m3 

Ó  per la produzione di cemento alleggerito è possibile usare PVC rigido, flessibile o misto

Ó  è necessaria un’attività di ricerca addizionale per ottimizzare le mescole, completare i test e stabilire schemi di 

raccolta.

MVR HAMBURG
MVR Müllverwertung Rugenberger Damm GmbH & Co. KG è un moderno impianto di incenerimento che trasforma i 

rifiuti in energia e materiali da riutilizzare industrialmente.

MVR ha ricevuto all’inizio del 2004 la classificazione di ”prodotto” per acido cloridrico e altri sottoprodotti ottenuti (es. 

gesso) dalle autorità competenti.

Facendo seguito a contatti intercorsi tra Vinyl 2010 e MVR, è stato commissionato un parere legale per valutare se questa 

classificazione implicasse il riconoscimento come vero processo di riciclo.

Analisi preliminari indicano che il primo passaggio (incenerimento) potrebbe essere considerato come attività di recupero 

di energia (e non di eliminazione dei rifiuti). Questo è il caso di MVR che per contratto vende energia a clienti esterni, 

risparmiando i carburanti fossili. Il secondo passaggio (recupero di HCl) può essere classificato riciclo purché la qualità 

del prodotto sia conforme alle specifiche industriali (ed è il caso di MVR).
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RECOVINYL
Recovinyl è un’organizzazione che facilita la raccolta, la 

spedizione e il riciclo di manufatti in PVC post-consumo 

nel settore costruzioni e demolizioni. Coinvolge tutte le 

parti interessate, consumatori, industrie e municipalità 

sino alle società di gestione rifiuti e ai riciclatori. Lo scopo 

è quello di assicurare un flusso continuo di rifiuti in PVC da 

avviare a riciclo e, di conseguenza, supportare gli obiettivi 

settoriali di Vinyl 2010.

Recovinyl è nato per progettare, testare e implementare un 

sistema di raccolta che offre incentivi finanziari ai raccogli-

tori che selezionano e conferiscono i rifiuti in PVC a ricicla-

tori accreditati. Il sistema potrebbe assicurare la raccolta 

di 40.000 tonnellate di PVC post-consumo entro il 2010. 

Recovinyl lavora in sinergia con le associazioni settoriali di 

Vinyl 2010 per espandere gli schemi di raccolta e renderli 

autosufficienti.

Nel 2004 Recovinyl ha iniziato l’analisi dei progetti esisten-

ti e la raccolta di rifiuti in PVC per valutare quantità e costi. 

Gli sforzi si sono concentrati su Germania e Belgio.

In Germania, Recovinyl ha posto in essere due progetti in 

una discarica presso Hannover per analizzare i flussi in 

ingresso di rifiuti in PVC. I progetti riguardavano un punto 

di raccolta pubblico e l’osservazione delle tipologie di rifiuti 

e le quantità fornite.

In Belgio, Recovinyl ha iniziato la raccolta in 25 siti in cui 

è possibile conferire rifiuti in PVC da costruzioni. I risultati 

finali sono attesi nel secondo trimestre 2005. Recovinyl ha 

iniziato inoltre i test per l’analisi dei flussi di rifiuti in PVC 

in ingresso in tre stazioni di trasferimento per raccolta di 

rifiuti generici.

Nel 2005, Recovinyl intende concentrare le sue attività in 

Benelux, Francia, UK e Germania, con l’istituzione di una 

rete di punti di raccolta composti da raccoglitori affiliati e 

riciclatori accreditati. L’attività consisterà principalmente 

nella negoziazione con i governi locali, nello sviluppo dei 

contatti, nell’identificazione dei recipienti per la raccolta, 

nella definizione di un database, nello sviluppo di linee 

guida e l’organizzazione di corsi di formazione per centri 

di raccolta. Un sito internet è previsto nel 2005.

Schema Recovinyl 
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CIFRA
Nel 2004 Vinyl 2010 ha finanziato un progetto della società francese CIFRA per il riciclo dei film rigidi in PVC utilizzati nelle 

torri di raffreddamento degli impianti di produzione di energia. Sono state riciclate 183 tonnellate. Il prossimo passo è la 

messa in marcia di un impianto di riciclo interno a CIFRA. Ci attendiamo che la società inizi il riciclo e la produzione su larga 

scala nel 2005.

APPRICOD - ACRR 

Le associazioni rappresentate in Vinyl 2010, i produttori di materie plastiche (PlasticsEurope)  e i riciclatori (EuPR) hanno 

firmato un accordo di partnership con l’Associazione delle Città e delle regioni per il Riciclo (ACRR) nel settembre del 

2001. L’obiettivo era migliorare il riciclo delle materie plastiche raccolte dalle autorità locali.

La prima fase dell’iniziativa è finita nel 2004 con la presentazione dei risultati dei due progetti pilota realizzati in Catalogna 

e nella Regione di Porto (vedi precedenti Bilanci). Nel febbraio 2004 è stato pubblicato un manuale per le autorità regiona-

li e locali intitolato “Good Practices Guide on Waste Plastic Recycling, a Guide by and for Local and Regional Authorities”, 

disponibile all’inidirizzo: www.ecvm.org/code/page.cfm?id_page=191&id_presse=53.

 

I risultati della partnership con ACRR sono stati molto incoraggianti e hanno dimostrato che questo tipo di collaborazione 

potrebbe migliorare il riciclo delle materie plastiche. E per questo motivo si è deciso di continuare.

Vinyl 2010, l’industria delle plastiche, i riciclatori, e diversi membri di ACRR in Italia, Spagna, Portogallo e Belgio assieme 

alle industrie europee di costruzioni e demolizioni, hanno presentato alla Commissione Europa un progetto di follow-up 

chiamato APPRICOD per la ricerca e la promozione ulteriore della raccolta e del riciclo delle materie plastiche a fine vita 

da costruzioni. La Commissione ha garantito un finanziamento nell’ambito del Programma LIFE. Il progetto è partito 

formalmente nel dicembre 2003 e proseguirà fino a metà 2006. Il programma include attualmente:

Ó  la valutazione della situazione corrente. Vinyl 2010 e PlasticsEurope forniranno le informazioni necessarie

Ó  il progetto e l’esecuzione di almeno cinque sperimentazioni pilota in ciascuna delle Regioni di Ancona, Barcellona, 

Bruxelles e Porto, che copriranno tutto lo spettro delle attività (costruzione, ristrutturazione e demolizione)

Ó  sperimentazioni da effettuare tra aprile e dicembre 2005

Ó  il know-how acquisito e le conclusioni saranno pubblicate nel 2006.

Per ulteriori informazioni su APPRICOD: www.acrr.org/projects/appricod.htm
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PROGETTO INGLESE SUL RICICLO DI 
RIFIUTI MISTI IN PVC
L’obiettivo di questo progetto era quello di massimizzare il con-

tributo inglese al raggiungimento degli obiettivi di riciclo di Vinyl 

2010 attraverso:

Ó  identificazione e valorizzazione delle sinergie nei vari 

settori di applicazione del PVC

Ó  identificazione delle condizioni politiche, logistiche ed 

economiche in UK che possono aiutare a raggiungere 

questo obiettivo.

 

Uno studio è stato condotto in collaborazione con WRAP 

– Waste Resource Action Programme. Istituito dal governo 

inglese, WRAP, ha lo scopo di incoraggiare recupero e riciclo.

La durata del progetto era di 12 mesi, con uno sforzo finan-

ziario di circa 750.000 Euro, inclusi contributi interni all’indu-

stria. Il lavoro è stato completato alla fine del marzo 2004, 

e nel settembre del 2004 è stato pubblicato il rapporto. Per 

ulteriori informazioni: www.wrap.org.uk/templates/temp_

publication.rm?id=698&publication=402 

Le conclusioni dello studio WRAP possono essere riassun-

te come segue:

Ó  circa 55.000 tonnellate di PVC sono attualmente ricicla-

te in UK (principalmente da scarti industriali, ma circa 

10.000 provengono dal post-consumo – come definito 

nel rapporto WRAP)

Ó  i costi di discarica in UK sono ancora bassi rispetto 

alla maggior parte degli altri Paesi europei (circa 60 

Euro per tonnellata tasse incluse), e questo scoraggia 

il riciclo

Ó  i flussi di profili finestre, tubazione e pavimenti post-

consumo sono significativi

Ó  il miglioramento della raccolta dei rifiuti e la selezione 

è la chiave per incrementare il riciclo di PVC post-con-

sumo in UK

Ó  lo sviluppo delle metodologie di riciclo meccanico 

esistenti in UK possono produrre un riciclato di buona 

qualità da profili finestre e tubazioni

Ó  è necessario il supporto del settore pubblico per svilup-

pare una specifica del PVC riciclato.

Un nuovo schema di raccolta pilota è attualmente in corso. 

L’obiettivo è riciclare oltre 100 tonnellate di PVC post-con-

sumo in 6 mesi. I risultati saranno estrapolati per stimare i 

volumi che possono essere raccolti (e a quali costi) quando 

le migliori pratiche sono applicate in regioni più vaste. Lo 

studio sulla raccolta è condotto nell’area della Valle del 

Tamigi (a ovest di Londra) e il completamento è previsto 

nel marzo 2005.

ANALISI DEL CICLO DI VITA DEL PVC E 
DEI MATERIALI ALTERNATIVI 
La revisione dell’analisi del ciclo di vita (LCA) non fa parte 

dell’Impegno Volontario dell’industria del PVC ma era 

menzionata nella risoluzione del Parlamento Europeo 

sul “Libro Verde sulle problematiche ambientali del PVC” 

(2001) della Commissione, come purtroppo mancante. Di 

fatto, la metodologia LCA permette di applicare consone 

metodologie di calcolo per stabilire un elenco equilibrato 

di pro e contro che include gli aspetti del consumo dei 

materiali, degli aspetti ambientali e le considerazioni a 

fine vita.

 

La Commissione Europea ha perciò richiesto a un consor-

zio capitanato dalla PE Europe di Stoccarda, una società 

di consulenza indipendente, di condurre una revisione 

degli studi di LCA esistenti sul PVC per diverse applica-

zioni, comprendenti pavimenti, giocattoli, profili finestre, 

spalmati e prodotti medicali. ECVM, ESPA e ECPI hanno 

collaborato attivamente alla revisione fornendo gli LCA 

esistenti e commenti. L’ultima versione del rapporto è stata 

finalizzata nel marzo del 2004.

La revisione ha preso in esame più di 100 documenti sul 

ciclo di vita e ha rivisto in dettaglio 30 studi di LCA. Vinyl 

2010 ritiene che le conclusioni della revisione siano ben 

equilibrate:  confermano che il PVC è un materiale come 

gli altri, con punti di forza e punti deboli a seconda delle 

applicazioni e del suo utilizzo, e che non ci sono motivi 

per trattarlo diversamente da qualsiasi altro materiale. 

Lo studio è disponibile sul sito del DG Industria della 

Commissione Europea: europa.eu.int/comm/enterprise/

chemicals/sustdev/pvc.htm.

Questi risultati sembrano inoltre coerenti con i risultati di 

una bozza di rapporto pubblicata nel dicembre del 2004 

dal US Green Building Council’s PVC Task Group. Questo 

studio durato due anni conclude che l’impatto del PVC 

impiagato in edilizia sulla salute e sull’ambiente è parago-

nabile a quello dei materiali alternativi. Il rapporto è dispo-

nibile all’indirizzo: www.usgbc.org/News/usgbcnews_details.

asp?ID=1224.
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PROSPETTO FINANZIARIO
Le spese sostenute da Vinyl 2010, includendo EuPC e i suoi membri sono state di 4,14 milioni di Euro nel 2004, in calo 

rispetto ai 4,39 milioni dell’anno prima.

La diminuzione è dovuta a un inatteso ritardo nell’avvio industriale dell’impianto di riciclo di RGS-90 di Stigsnaes in 

Danimarca. Vinyl 2010 ha accantonato il contributo di 3 milioni di Euro, condizionatamente all’avvio dell’impianto nel quarto 

trimestre 2004. Il pagamento non è stato effettuato poiché la partenza è slittata a metà del 2005 per ragioni tecniche.

Poiché RGS-90 ha ora programmato l’operatività nel corso dell’anno, questo dovrebbe portare a un forte incremento  delle 

spese sull’anno nel 2005.

I dati seguenti sono stati verificati da KPMG

 

VINYL 2010 – PROGETTI GESTIONE RIFIUTI Spesa complessiva nel 2004 comprendente EuPC e i suoi membri

Dati in migliaia di Euro 2004 2003

  ACRR 52 0

 Dow/BSL: ASCON 0 109

 Eco-efficiency study/LCA 0 53

 Progetto allargamento 51 0

 Seminario sull’allargamento 23 0

 EPCOAT raccolta 240 122

 EPCOAT riciclo Friedola 100 0

 EPFLOOR 726 524

 EPPA  753 724

 ERPA/CIFRA 250 0

 ESWA - ROOFCOLLECT 500 846

 EuPR 0 100

 Ferrari Texyloop 0 0

 Cemento alleggerito, Italia 6 24

 NKT Halosep 153 8

 Recovinyl SA 288 100

 REDOP  0 0

 RGS-90/Stigsnaes 1 1.001

 TEPPFA  923 669

 Progetto UK rifiuti misti in PVC 85 106

 Vinyloop Ferrara 0 0

 Totale  4.151 4.386
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DICHIARAZIONI DI VERIFICA
LA CERTIFICAZIONE KPMG

CERTIFICAZIONE DI KPMG SUGLI INVESTIMENTI
Rapporto del revisore sulle dichiarazioni di spesa dei progetti di Vinyl 2010 nel periodo 1 gennaio 2004 - 31 dicembre 

2004.

Vi presentiamo il rapporto sul completamento dell’incarico che ci avete affidato. Abbiamo condotto la verifica della tabella 

contente le spese sostenute per i diversi progetti di Vinyl 2010, come riportati nel Bilancio di Vinyl 2010 relativo alle attività 

del 2004.

Il totale delle spese sostenute per i diversi progetti di Vinyl 2010 ammonta a 4.151.301,94 Euro. 

Le persone incaricate di preparare il prospetto delle spese sostenute per i progetti di Vinyl 2010 ci hanno fornito tutte le 

spiegazioni e le informazioni richieste per il nostro audit. Abbiamo esaminato i documenti comprovanti le spese presen-

tate nella dichiarazione. Riteniamo che la nostra verifica fornisca una base ragionevole per la nostra opinione.

Nella nostra opinione, la dichiarazione del 31 dicembre 2004 presenta correttamente la posizione delle spese sostenute 

per i diversi progetti di Vinyl 2010 nel periodo 1 gennaio - 31 dicembre 2004.

Klynveld Peat Marwick Goerdeler Bedrijfsrevisoren - Reviseurs d’Entreprises Scrl, rappresentata da

Dominic Rousselle, Partner

Louvain-la-Neuve, 25 febbraio 2005
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CERTIFICAZIONE KPMG DEI VOLUMI E DEL RAGGIUNGIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI VOLONTARI SETTORIALI
Cvba Klynveld Peat Marwick Goerdeler Advisory Scrl

Rapporto dell’esperto indipendente sull’audit dei quantitativi di rifiuti in PVC post-consumo raccolti e riciclati nel 2004 dai 

Gruppi settoriali di EuPC EPPA e EPFLOOR, dalle associazioni settoriali ESWA e TEPPFA di EuPC e dell’impianto di riciclo 

sussidiario Vinyloop Ferrara, nel periodo 1 gennaio - 31 dicembre 2004.

In linea con l’incarico, assegnatoci da Vinyl 2010, diamo conto della nostra verifica dei seguenti quantitative per i diversi 

progetti di Vinyl 2010 menzionati nel Bilancio di Vinyl 2010 relativo alle attività dell’anno 2004.

Le conclusioni dell’audit sono riassunte nella seguente tabella

Progetto Tipologia di   Tonnellate riciclate Tonnellate riciclate e    % aumento Tonnellate  
 manufatto in  nel 2004 pagate per essere     riciclate nel
 PVC a fine vita  riciclate nel 2004   2003 

EPPA Finestre 5.429 5.429 12,71 4.817

 Profili correlati 2.865 (a) 2.865 NA NA

EPFLOOR Pavimenti 477(b) 782 43-49 545

ESWA Membrane per tetti 568 574 5,51 544

TEPPFA Tubi e raccordi 5.640 (c) 5.640 -8,29 6.150

CIFRA Film rigido in PVC 183 183 NA 0

Vinyloop Principalmente cavi 2.915 (d) 2.915 32.56 2.199

Totale   18.077 18.388 28.99 14.255

NA Non applicabile

(a) Basato principalmente su certificati verificati e su uno studio di Consultic

(b) Ammontare calcolato per i 15 membri EU più Svizzera

(c) Il decremento del quantitativo verificato per tubi e raccordi è dovuto alla cessazione, nel 2004, delle attività di riciclo di uno dei 

riciclatori della rete di TEPPFA. Gli schemi di raccolta devono essere riorganizzati e i nuovi  riciclatori devono essere correttamente 

verificati prima che i loro quantitativi vengano presi in considerazione in questo Bilancio

(d) Quantitativi già riportati in altri elenchi sono stati detratti da questo totale

Le persone incaricate di preparare il prospetto dei quantitativi per i progetti di Vinyl 2010 ci hanno fornito tutte le spiega-

zioni e le informazioni richieste per il nostro audit.  Basandoci sulla verifica delle informazioni fornite, riteniamo che tutti 

i rifiuti che sono stati considerati fossero rifiuti in PVC post-consumo non raccolti per legge, in linea con la definizione 

fornita da Vinyl 2010 di rifiuti in PVC post-consumo non raccolti per legge, e di non aver rilevato alcun elemento di natura 

tale da influenzare significativamente le informazioni presentate.

Klynveld Peat Marwick Goerdeler Advisory 

rappresentata da

Ludo Ruysen, Partner

34



Vinyl2010

2005
Dichiarazioni di verifica

35

LA VERIFICA DNV  
DNV Consulting ha ricevuto per la quarta volta da Vinyl 2010 l’incarico di fornire una verifica indipendente del Bilancio 

2005. Il Bilancio 2005 presenta i risultati raggiunti dai progetti di Vinyl 2010 nel 2004 e relativi al programma decennale.

L’obiettivo della verifica era quello di convalidare le affermazioni riportate nel Bilancio. Questa dichiarazione di verifica 

rappresenta la nostra opinione indipendente. DNV Consulting non è stata coinvolta nella preparazione di alcuna parte di 

questo rapporto o nella raccolta delle informazioni su cui si basa.

Processo di verifica

La verifica è consistita nel controllare se le affermazioni del Bilancio dessero una onesta e veritiera rappresentazione delle 

performance e dei risultati di Vinyl 2010. Questo includeva una revisione critica dell’ampiezza, dell’equilibrio e dell’inter-

pretazione delle affermazioni presentate.

Il processo di verifica includeva le seguenti attività:

Ó  revisione a tavolino dei materiali e della documentazione relativi ai progetti quali piani, accordi, verbali delle riunioni, 

presentazioni e altro;

Ó  comunicazione con il personale di Vinyl 2010 responsabile della raccolta e della redazione delle diverse parti del Bilancio 

per discutere e avvalorare determinate affermazioni.

Le seguenti aree del Bilancio 2004 erano escluse dalla verifica:

Ó  i dati e le informazioni di partenza su cui si basa la documentazione della revisione;

Ó  le tonnellate di sistemi di stabilizzanti utilizzati nel 2004; 

Ó  i quantitativi riciclati presentati nei vari settori (verificati da KPMG) ;

Ó  il prospetto finanziario (verificato da KPMG).

Risultati della verifica 

Nella nostra opinione, il Bilancio 2005 è una valida rappresentazione delle performance e dei risultati di Vinyl 2010 del 

2004.

Il bilancio riflette l’impegno di Vinyl 2010 verso le performance di sostenibilità e dimostra una maggiore apertura nella comu-

nicazione sia dei risultati che dei problemi del programma decennale.

Riteniamo encomiabile il raggiungimento anticipato degli obiettivi di riduzione dell’uso di stabilizzanti al piombo nell’indu-

stria del PVC. Inoltre, vediamo la recente registrazione di Vinyl 2010 come partner da parte della Commissione delle Nazioni 

Unite per lo Sviluppo Sostenibile come un riconoscimento degli sforzi dei progetti nel raggiungimento dei loro impegni.

L’anno corrente, il 2005, rappresenta una pietra miliare di metà percorso per Vinyl 2010. Numerosi obiettivi devono essere 

raggiunti e gli obiettivi dell’Impegno Volontario devono essere rivisti. Incoraggiamo Vinyl 2010 a mantenere la sua lodevole 

ambizione nell’adattarsi alla nuova realtà dell’industria dei rifiuti in PVC.

 

Birgit Hammerseng Christen M. Heiberg
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IL CONTRIBUTO DEL PVC ALLA SOCIETÀ 
Il polivinilcloruro o PVC è un moderno materiale di sintesi e un importante membro della famiglia dei polimeri. Prodotto 

con sale (57%) e petrolio (43%), il PVC è meno dipendente dal petrolio di tutte le altre maggiori termoplastiche. È una 

delle prime plastiche ad essere stata sviluppata commercialmente ed è ora tra le più utilizzate. 

Il PVC aiuta la società moderna a diventare più sostenibile grazie alle sue eccellenti performance, alle sue qualità vitali in 

molte migliaia di applicazioni e alla sua lunghissima durata. 

Oggi, i prodotti in PVC continuano e rendere la vita più sicura e confortevole, in aree così diverse tra loro come edilizia, 

auto, cablaggi, beni di lusso e applicazioni medicali, e solo per menzionarne alcune. È ampiamente utilizzato per soddi-

sfare le necessità quotidiane. Ad esempio, i tubi in PVC sono utilizzati per il trasporto dell’acqua e contribuiscono a ridurre 

gli sprechi dovuti a perdite. Le finestre in PVC contribuiscono ad isolare termicamente uffici e abitazioni, consentendo al 

contempo la massima illuminazione. Nei trasporti, la leggerezza e le proprietà isolanti dei prodotti in PVC contribuiscono 

a risparmiare carburante ed energia. 

Il PVC dura molto a lungo e fa un uso efficiente delle materie prime, conservando in questo modo risorse naturali. Inoltre, 

al termine della sua vita utile, il PVC può essere riciclato.

In Europa, l’industria occupa circa 530.000 persone e comprende più di 23.000 aziende la maggior parte delle quali di 

piccole e medie dimensioni.
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MEMBRI 
DI VINYL 2010

The European Council of Vinyl Manufacturers 

Avenue E Van Nieuwenhuyse 4, box 4

B-1160 Bruxelles

Belgio

Tel. +32 (0)2 676 74 41

Fax + 32 (0)2 676 74 47

www.pvc.org

The European Plastics Converters

Avenue de Cortenbergh 66, box 4

B-1000 Bruxelles

Belgio

Tel. +32 (0)2 732 41 24

Fax + 32 (0)2 732 42 18

www.eupc.org

The European Stabiliser Producers Association 

Avenue E Van Nieuwenhuyse 4

B-1160 Bruxelles

Belgio

Tel. +32 (0)2 676 72 86

Fax + 32 (0)2 676 73 01

www.stabilisers.org

The European Council for Plasticisers and Intermediates 

Avenue E Van Nieuwenhuyse 4, box 1

B-1160 Bruxelles

Belgio

Tel. +32 (0)2 676 72 60

Fax + 32 (0)2 676 73 92

www.ecpi.org

Vinyl 2010

Avenue E Van Nieuwenhuyse 4

B-1160 Bruxelles

Belgio

Tel. +32 (0)2 676 74 41

Fax + 32 (0)2 676 74 47

Sede legale:

Avenue de Cortenbergh 66, box 4

B-1000 Bruxelles

Belgio

Vinyl2010

2005
Membri di Vinyl 2010



Design | www.morris-chapman.com — Content | www.cambre-associates.com



Vinyl2010
2 0 0 5

w w w . v i n y l 2 0 1 0 . o r g

VINYL 2010

Vinyl 2010

Avenue E Van Nieuwenhuyse 4

B-1160 Bruxelles  —  Belgio

Tel. +32 (0)2 676 74 41

Fax + 32 (0)2 676 74 47

SEDE LEGALE:

Avenue de Cortenbergh 66, box 4

B-1000 Bruxelles  —  Belgio


